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Premessa 

 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
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Riferimenti normativi 

 

L’art. 6 del d.l. 9 giugno 2021, n.80, contenente “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, ha introdotto un nuovo strumento di 

programmazione, il PIAO, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa 

e, in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 

fabbisogni del personale, in un’ottica di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 

funzionale all’attuazione del PNRR. 

L’adozione del Piano integrato di attività e di organizzazione (cd. PIAO), di durata triennale, con 
aggiornamento annuale, è obbligatoria per le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta 
dipendenti; per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti sono previste delle modalità 
semplificate di adozione del piano. 

 

Il PIAO, aggiornato annualmente, definisce (nell’elencazione delle norme, e relativi adempimenti, 
vengono individuati i Piani e gli atti che confluiscono nel PIAO): 
«a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai 
risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli 
obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project 
management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all’ambito 
d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la 
percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell’esperienza professionale maturata e dell’accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione 
alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione amministrativa 
nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla tecnologia e 
sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei 
tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi». 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
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Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti tenute all’adozione del PIAO lo predispongono 
limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. Ai sensi dell’art.6 del decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione, per le attività di cui all’art.3, comma 1, lettera c), n. 3), 
per la mappatura dei processi, si effettua l’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell’art.1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza 
della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio. 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026, ha il compito principale 
di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato 
di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

Il Comune di Procida, avendo meno di 50 dipendenti, potrebbe beneficiare delle 

semplificazioni previste dalla normativa in materia di PIAO, consistenti rispetto alla sezione 2 

“Valore pubblico, performance, anticorruzione”, nella non obbligatorietà delle sottosezioni 2.1 

valore pubblico e 2.2 performance, nell’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla 

data di entrata in vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione da inserire nella 

sottosezione 2.3, rispetto alla sezione 3 “Organizzazione e capitale umano”, nel compimento delle 

attività di cui all’art.4, comma 1, lett. a, b e c, n.2, del decreto (Dip. Funzione pubblica) del 30 giugno 

2022, n.132 (v.art.6, commi 3 e 4, del citato decreto), nella non obbligatorietà della sezione 4 sul 

monitoraggio; tuttavia, si ritiene di procedere comunque alla predisposizione dei contenuti 

delle sottosezioni non obbligatorie, in quanto: 

- la sottosezione 2.1 valore pubblico contiene l’individuazione dei miglioramenti in termini di 
benessere economico, sociale, ambientale, sanitario, ecc. che l’amministrazione intende 
perseguire e della strategia da seguire a tale scopo, di fatto riprendendo parte di quanto già 
presente nella sezione strategica del DUP; 

- rispetto alla sottosezione 2.2 performance, i plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, 
da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto, 
suggeriscono, anche al fine della successiva distribuzione della     retribuzione     di     risultato     
ai     Responsabili/Dipendenti, di procedere ugualmente alla predisposizione della stessa; 

- il nuovo PNA 2022, approvato il 17 gennaio 2023, si colloca in una fase storica complessa, 
di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con 
il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi 
derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso 
nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe 
alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti 
interventi, dall’altra, hanno richiesto il rafforzamento dell’integrità pubblica e la 
programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati 



5 

 

attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere 
sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. 
In quest’ottica, è stato amplificato, ad esempio, il legame tra anticorruzione e lotta al 
riciclaggio; nella predisposizione della sezione anticorruzione del PIAO, il RPCT ha tenuto 
conto del nuovo PNA 2022 e delle indicazioni dallo stesso fornite su come elaborare la 
sezione del PIAO sull’anticorruzione e sulla trasparenza in una logica di integrazione con 
le altre sezioni; 

- il monitoraggio del PIAO (sezione 4) risulta funzionale alla chiusura del ciclo di 
pianificazione e programmazione e all’avvio del nuovo ciclo annuale, è necessario per 
l’erogazione degli istituti premianti e per la verifica del permanere delle condizioni di 
assenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative, tali per cui si debba procedere all’aggiornamento anticipato 
della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”. 

Con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023 è stato approvato l’aggiornamento 2023 
del PNA 2022 con lo scopo di adeguare la parte speciale del PNA 2022 alle novità introdotte 
con il Codice dei contratti pubblici e con le diversificate normative derogatorie ed emergenziali 
emanate nel corso del 2023; la stessa Autorità comunque conferma che “la parte speciale del 
PNA 2022 dedicata ai contratti pubblici risulta sostanzialmente ancora attuale. Pertanto, con 
questo Aggiornamento, si intendono fornire solo limitati chiarimenti e modifiche a quanto 
previsto nel PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del 
nuovo Codice. Anche le indicazioni contenute nel presente Aggiornamento sono quindi 
orientate a fornire supporto agli enti interessati al fine di presidiare l’area dei contratti 
pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza che 
possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai rischi corruttivi che possono 
rilevarsi in tale settore dell’agire pubblico.”  

Posto quanto sopra, l’Aggiornamento opera su due ambiti d’intervento: 

- una ristrutturazione dei rischi di corruzione e maladministration e delle relative misure di 
prevenzione suggerite; 

- una ricognizione sulla nuova trasparenza amministrativa.  

Per quanto riguarda la prima voce, ANAC elenca una serie di possibili misure suddivise in due 
macroaree afferenti la normativa applicabile (Codice dei Contratti Pubblici o norme derogatorie 
sul PNRR), suddivise a loro volta in base alle procedure applicabili (affidamenti diretti, 
soprasoglia, procedure negoziate, procedure speciali PNRR, subappalto etc…). 

Il RPCT ha tenuto conto di quanto indicato al fine dell’elaborazione di specifiche misure 
integrative e/o sostitutive a quelle del relativo processo ordinario.  

Per ogni attività sono stati individuati i rispettivi soggetti responsabili dell'attuazione delle 
corrispondenti misure di prevenzione previste. Oltre alle verifiche e conseguente 
rendicontazione sull'attuazione delle misure di prevenzione da parte di ciascun Responsabile, 
sono state previste verifiche a campione da parte del RPCT. 

 

P.I.A.O. 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2024-2026 

 

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

   

Comune di Procida  

Indirizzo Via Liberta, 1  
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Recapito telefonico 081/8109239  

Indirizzo sito internet https://www.comune.procida.na.it/  

e-mail protocollo.procida@asmepec.it  

PEC protocollo.procida@asmepec.it  

Codice fiscale/Partita IVA 00634830632  

Sindaco Dott. Raimondo Ambrosino  

Numero abitanti 10.228  

Densità per Kmq Superficie 2.470,5 

4,26 Kmq 

 

 

 

 

2.1 Valore pubblico 

Sottosezione di 
programmazione 

Documento Unico di Programmazione 2024/26, di cui alla 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 28/2023 (cfr. 

Sezione Strategica: missioni, programmi, obiettivi). 

 

2.2 Performance 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questo 

ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo 

II del decreto legislativo n. 150/2009. 

Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori 

di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di 

cui all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. 
La deliberazione della CIVIT (oggi ANAC) n. 89/2010 definisce la performance, come “il contributo (risultato 
e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (organizzazione, unità organizzativa, gruppo di individui, 
singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, 
alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è costituita”. 
In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata 
attività. Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come 
obiettivo ed ex post come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l’attività che viene posta 
in essere dal soggetto per raggiungere il risultato. Il Comune di Procida, avendo meno di 50 dipendenti, 
non sarebbe tenuto alla redazione di questa sezione. Tuttavia, come anticipato nelle premesse, si è 
scelto di compilarla egualmente. 
Gli obiettivi elaborati già ricalcano quanto richiesto, riprendendo le strategie di creazione di valore 
pubblico, in continuità con il DUP, ovvero che si enucleino: 

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 
vigore); 

• obiettivi di digitalizzazione; 

• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure 

• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell’amministrazione; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere.  

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

http://www.comune.procida.na.it/
mailto:protocollo.procida@asmepec.it
mailto:protocollo.procida@asmepec.it
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Ciascun obiettivo ha un peso del 20%. 

Il Restante 40% è attribuito agli obiettivi trasversali con un peso di fianco a ciascuno indicato. 

 

SEZIONE I AMMINISTRATIVO-FINANZIARIA 

 

Responsabile: DOTT. GIOVANNI MARINO 

Obiettivo 1 Recupero morosita’ di più annualità 

Attività Invio avviso di accertamento IMU e TARI 

Tempi 31 dicembre 2024 

Indicatori Importo degli avvisi di accertamento 

inviati/800.000,00€ 

Obiettivo 2 Vendita beni del patrimonio comunale 

Attività Avvio procedure di vendita 

Tempi 31 dicembre 2024 

Indicatori procedure avviate/3 procedure 

Obiettivo 3 Procedure assunzionali 

Attività Procedure per le assunzioni 2024 

Tempi 31 dicembre 2024 

Indicatori Approvazione graduatoria definitiva 

 

 

 

SEZIONE II LAVORI PUBBLICI  

 

Responsabile: ARCH. GIOACCHINO ROSARIO DE MICHELE 

Obiettivo 1 LLPP-Avvio, gestione e conclusione dei cantieri oggetto di finanziamento 

PNRR 

Attività 1. Ospedaletto 

2. Scuola Chiaiolella 

3. Scuola Palestra Capoluogo 

4. Costone Chiaia 

Tempi        31 dicembre 2024 

Indicatori        Indizione gara, affidamento lavori, eventuali atti esecutivi, 

produzione di almeno al 50% del QE. 

Obiettivo 2 Affidamento servizio di igiene integrata 

Attività Affidamento del servizio a nuova ditta 

Tempi 31 dicembre 2024 

Indicatori       Consegna del cantiere a nuova ditta 
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SEZIONE III SERVIZI ALLA PERSONA - AMBIENTE 

 

Responsabile: DOTT. ANTONELLA MELITO 

Obiettivo 1 Cimitero: Censimento dei loculi, avvio dei procedimenti di revoca per i 

loculi in stato di abbandono  

Attività Realizzazione del censimento e avvio delle procedure di 

revoca delle concessioni  

Tempi 31.12.2024 

Indicatori numero avvii procedimento/numero dei loculi in stato di 

abbandono 

Obiettivo 2 Cimitero: Redazione di nuovo Regolamento di polizia 

Mortuaria e proposta di adeguamento tariffario 

Attività Redazione del nuovo regolamento e proposta di 

adeguamento tariffario 

Tempi 31.12.2024 

Indicatori Proposta di regolamento al Consiglio comunale 

Obiettivo 3 TRASPORTO PUBBLICO DA PIAZZA (taxi) 

Attività Redazione del Regolamento 

Tempi 31.12.2024 

Indicatori Proposta di regolamento al Consiglio Comunale 

Obiettivo 4 DEMANIO-PUAD e Regolamento Demaniale 

Attività         Conclusione dell’iter amministrativo legato alla 

redazione 

Tempi         31 dicembre 2024 

Indicatori 1. Avvio conferenza di servizi con gli enti preposti 

2. Regolamento Utili beni comunali e demaniali 

 

 

SEZIONE IV POLIZIA LOCALE 

 

Responsabile: ING. FLAVIO ROSSIO 

Obiettivo 1 Avvio del controllo telematico varchi ztl 

Attività Procedure previste dalla legge per l’avvio dei controlli automatici alle 4 ZTL 
dell’isola 

Tempi 31.12.2024 

Indicatori Numero dei varchi telematici ztl attivati/varchi previsti 

Obiettivo 2 Dismissione veicoli elettrici in disuso 

Attività Procedure previste dalla legge per lo smaltimento di mezzi in disuso 

Tempi 31.12.2024 

Indicatori Numero dei mezzi smaltiti/mezzi da smaltire 

Obiettivo 3 Controllo telematico conferimento corretto dei rifiuti 

Attività Controllo telematico del corretto conferimento dei rifiuti 
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Tempi 31.12.2024 

Indicatori Numero delle nuove telecamere attivate/10 

 

 

 

SEZIONE V EDILIZIA PRIVATA 

 

Responsabile: ING. FRANCESCO LUBRANO 

LAVADERA 

Obiettivo 1 Sportello Unico Edilizia 

Attività Attivazione del SUE - Servizio on line a regime 

Tempi 31 dicembre 2024 

Indicatori Attivazione dello sportello e ricezione 100% delle pratiche in modalità 

telematica 

Obiettivo 2 Definizione condoni 

Attività Rilascio dei permessi in sanatoria 

Tempi 31.12.2024 

Indicatori Numero dei permessi in sanatoria rilasciati/istanze 

pendenti  

Obiettivo 3 Archivio digitale delle autorizzazioni di occupazione 

suolo pubblico 

 Attività Ricostituzione archivio  

 Tempi 31.12.2024  

 Indicatori Numero pratiche digitalizzate/numero pratiche esistenti  

 

 

 

TUTTE LE AREE 

RESPONSABILI: TUTTI 

 

Obiettivo 

4 

Trasparenza e 

Anticorruzione 

PESO 

Attività In osservanza del nuovo PNA – Piano Anticorruzione 

2022, approvato con Delibera ANAC del 17.01.2023, 

collaborare col RPCT in particolare per quanto attiene a: 

-Monitoraggio delle misure anticorruzione 

- Pantouflage 

- Conflitto di interessi Antiriciclaggio 

5% 

Tempi 31.12.2024  

Indicatori - Compilare la scheda sul monitoraggio delle misure 
anticorruzione, almeno ogni sei mesi. Partecipazione a 
audit specifici in materia di anticorruzione con il RPCT e 
gli altri responsabili. 

Partecipazione a corsi di formazione professionale anche on 

line. 
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Obiettivo 

5 

Rispetto dei tempi medi di pagamento nel rispetto di quanto 

stabilito dal D.L.13/2023 

30% 

Attività  Rispetto dei tempi medi di pagamento dei fornitori previsti 

dalla legge, attraverso una più tempestiva attività d’impegno 

e determinazione per la liquidazione consentendo all’ufficio 

ragioneria di emettere i mandati di pagamento in modo 

tempestivo rispettando l’ordine temporale di fatturazione. 

 

Tempi 31.12.2024  

Indicatori Riduzione dell’eventuale scostamento rispetto ai tempi medi 

di pagamento del complesso dei settori dell’ente  

 

 

Obiettivo 

6 

Garantire la piena accessibilità sia fisica che digitale e 

garantire l’inclusione sociale (Decreto legislativo 13 

dicembre 2023, n. 222) 

5% 

Attività Garantire la piena accessibilità sia fisica che digitale sia da 

parte degli utenti che dei dipendenti che possono avere delle 

disabilità. 

 

Tempi 30.09.2024  

Indicatori Presentazione relazione sullo stato di fatto circa la presenza 

sul sito web di tecnologie assistive o configurazioni specifiche 

per l’accesso ai servizi da parte di persone con disabilità e 

proposte di adeguamento. 
Presentazione relazione sullo stato di fatto circa l’accessibilità 

fisica agli uffici, e proposte affinchè sia garantita mediante la 

rimozione delle barriere architettoniche oppure prevedendo 

degli accessi dedicati facilitati che siano adeguati e praticabili 

per le persone che hanno limitazioni nella capacità di 

movimento.  
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Premessa 

La sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno 
formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle 
strategie di creazione di valore. 

Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la 
pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione 
ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni 
del PNA, potrà contenere: 

• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova 
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al 
rischio corruttivo della stessa. 

• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 
peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui 
processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico 
(cfr. 2.2.). 

• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 
con esiti positivo). 

• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 
amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche 
per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere 
più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. 
Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 

• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e 
generalizzato. 
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VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO 

 

L’ANAC, nell’allegato 1 alla deliberazione del 13 novembre 2019, n. 1064, contenente l’aggiornamento 
2019 al PNA, ha affermato che l’analisi del contesto esterno ha “come duplice obiettivo quello di 
evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione 
si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare 
la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione”. 
Attraverso l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 
territorio o del settore specifico di intervento, nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholders e di 
come queste ultime possano influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il 
verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno, infatti, ciascuna amministrazione può definire la propria 
strategia di prevenzione del rischio corruttivo. Operativamente, l’analisi del contesto esterno è 
riconducibile sostanzialmente a due tipologie di attività: 

1) l’acquisizione dei dati rilevanti, sia sotto un profilo “oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.), sia 
sotto un profilo di tipo “soggettivo”, che tenga conto della percezione del fenomeno corruttivo da 
parte degli stakeholders: le informazioni possono essere ricavate da fonti diverse, esterne ed interne 
all’amministrazione, e potrebbero confluire in banche dati digitali, comuni ed interoperabili, a 
disposizione delle amministrazioni dello stesso territorio o settore d’intervento. 
Riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto 
culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti 
e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). Particolare importanza rivestono i dati 
giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, omicidi, furti 
nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e/o di fenomeni di 
infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la Pubblica 
Amministrazione (corruzione, concussione, peculato ecc.) reperibili attraverso diverse banche dati 
(ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). Può essere molto 
utile inoltre condurre apposite indagini relative agli stakeholders di riferimento attraverso questionari 
on line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste ecc.). 
Riguardo alle fonti interne, invece, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di 
indirizzo o con i responsabili delle strutture; segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing 
o altre modalità; risultati dall’azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di 
incontri e/o attività congiunte con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 

2) l’interpretazione dei dati in maniera non acritica, ma funzionale alla realizzazione delle fasi di 
identificazione e analisi degli eventi rischiosi, nonché di individuazione e programmazione delle 
misure specifiche di prevenzione. 

 

L’analisi del contesto esterno deve evidenziare in che modo le caratteristiche dell’ambiente nel quale 
l’amministrazione opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed 
economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. 
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In tema di analisi del contesto esterno, appare quindi rilevante evidenziare che come emerge anche 
dalle relazioni sull’attività delle Forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e 
sulla criminalità organizzata relative agli anni precedenti non sono presenti sul territorio fenomeni 
di organizzazione camorristica capaci di inquinare le dinamiche imprenditoriali e/o di svolgere attività 
di riciclaggio, né vi sono fenomeni diffusi di microcriminalità 

 

VALUTAZIONE DI IMPATTO DEL CONTESTO INTERNO 

 

L’analisi del contesto interno mira ad evidenziare gli aspetti legati alla organizzazione ed alla gestione 

operativa di tutti i profili che potrebbero sensibilizzare il rischio della corruzione. L’inquadramento 

del contesto interno all’Ente richiede un’attività che si rivolge ad aspetti propri dell’Ente. 

L’Amministrazione del Comune è articolata tra organi di governo, con potere di indirizzo e di 

programmazione e di preposizione all’attività di controllo politico-amministrativo, e la struttura 

burocratica professionale, alla quale compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in 

azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

 

Le cariche ed i ruoli principali dell’Amministrazione Comunale risultano cosi ricoperti:  

 

Sindaco – RAIMONDO AMBROSINO 

Consiglieri Comunali: 

Lubrano Lavadera Giuditta vice sindaco  

Lauro Rossella 

Gadaleta Antonio 

Mameli Lucia  

Costagliola Leonardo 
Assante del Leccese  
Michele Carabellese Matilde  
Primario Luigi 
Sabia Carmine 
Esposito Sara 

 Per quanto riguarda la struttura organizzativa, si articola attualmente come segue:  

 

 Segretario Generale (Fascia B) 

n. 5 titolari di p.o. per i 5 Sezioni 

SEZIONE I AMM.VO-FINANZIARIA: MARINO 
SEZIONE II LL.PP.: DE MICHELE 
SEZIONE III SERVIZI ALLA PERSONA - AMBIENTE: MELITO 

SEZIONE IV POLIZIA MUNICIPALE: ROSSIO 

SEZIONE V EDILIZIA PRIVATA: LUBRANO LAVADERA 
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L’organico effettivo dell’ente è notevolmente sottodimensionato; questa situazione, nonostante il 
costante impegno di alcuni dipendenti, determina una frequente difficoltà dell’ente ad effettuare i 
numerosi adempimenti nei tempi richiesti. 
Il monitoraggio dell’anno precedente rivela che non occorre modificare la valutazione del rischio sulla 
base di episodi sintomatici di scorretta gestione amministrativa. 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI SENSIBILI 

 
L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura ed alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, 
consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi dell’ente, nelle proprie 
attività componenti e nelle loro interazioni con altri processi, con l’obiettivo di esaminare gradualmente 
l’intera attività amministrativa per identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi, valutare la reale consistenza 
dei rischi de quibus e di trattarli in modo adeguato. 
Al di là degli aspetti connessi alla prevenzione della corruzione, una mappatura dei processi adeguata 
consente all’organizzazione di evidenziare duplicazioni, ridondanze e inefficienze e quindi di poter 
migliorare l’efficienza allocativa e finanziaria, l’efficacia, la produttività, la qualità dei servizi erogati. 
Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). Si tratta di un concetto organizzativo che, ai fini dell’analisi del rischio, ha il vantaggio di essere 
più flessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle attività rispetto al procedimento 
amministrativo. In particolare, il processo è un concetto organizzativo: 

- più flessibile, in quanto il livello di dettaglio dell’oggetto di analisi non è definito in maniera 

esogena (dalla normativa) ma è frutto di una scelta dichi imposta il sistema. Si può, quindi, 

definire l’analiticità della mappatura di un processo a seconda dello scopo, delle risorse e delle 

competenze di cui l’organizzazione dispone; 

- più gestibile, in quanto può favorire la riduzione della numerosità degli oggetti di analisi, 

aggregando più procedimenti in un unico processo. Questo aspetto rappresenta un notevole 

vantaggio soprattutto per le amministrazioni che devono gestire una elevata quantità di 

procedimenti amministrativi; 

- più completo, in quanto se, da un lato, non tutta l’attività amministrativa è 

procedimentalizzata, dall’altro, i processi possono abbracciare tutta l’attività svolta 

dall’amministrazione; 

- più concreto, in quanto descrive il “chi”, il “come” e il “quando” dell’effettivo svolgimento 

dell’attività e non “come dovrebbe essere fatta per norma”. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi, ovvero identificazione, descrizione, rappresentazione, 

come si evince dallo schema seguente, comprensivo dei risultati attesi, e si evidenzia nei successivi 

paragrafi. 
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FASIRISULTATO 

 

 

 

 

 

 

Il Comune di Procida, già all’atto dell’ultimo aggiornamento del PTCPT, ha proceduto alla mappatura dei 
processi operativi, nell’ottica di identificare i possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione 
rispetto alla corruzione e di puntare al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina 
amministrativa in termini di efficienza allocativa o finanziaria, di efficienza tecnica, di qualità dei 
servizi, e di governance. Questa mappatura, proprio perché piuttosto esaustiva, è stata riproposta 
anche negli aggiornamenti successivi del PTPCT. 
Con l’aggiornamento 2022-2024 e ora, con la predisposizione della sottosezione anticorruzione del 
PIAO, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, è stata registrata l’unità organizzativa 
responsabile del processo stesso ed è stato individuato il catalogo dei principali rischi di ciascun 
processo. 
In particolare, nell’allegato “A”, viene riportato l’elenco completo dei processi nei quali può essere 
scomposta l’attività dell’ente, raggruppati secondo le aree di rischio individuate dall’ANAC per gli 
enti locali (allegato 1 al PNA 2019) e così riepilogate: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato. 
Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, si prevede un’ulteriore area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme, sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, 
ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, 
istruttoria delle deliberazioni, ecc. 

IDENTIFICAZIONE Elenco completo dei processi 

DESCRIZIONE Alcuni processi/ tutti i processi 

RAPPRESENTAZIONE Alcuni elementi/tutti gli elementi 
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Individuazione delle misure 

L’obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. Il PNA suggerisce le misure di seguito elencate, che possono essere 
programmate sia in termini di misure generali, sia in termini di misure specifiche: 

- controllo; 

- trasparenza; 

- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

- regolamentazione; 

- semplificazione; 

- formazione; 

- sensibilizzazione e partecipazione; 

- rotazione (ove attuabile); 

- segnalazione e protezione; 

- disciplina del conflitto di interessi; 

- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1. presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e 

sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la 
stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove 
misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali 
controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi 
fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti 
e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le 
motivazioni; 

2. capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve 

essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori 

abilitanti l’evento rischioso; se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato 

processo è connesso alla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale 

aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il 

rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo 

evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione 

fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto 

l’assenza di strumenti di controllo); 

3. sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 

strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte degli enti; se fosse ignorato quest’aspetto, la 

sottosezione anticorruzione del PIAO finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario 

rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al 

rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 
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b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 

prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa 

ragione, la sottosezione anticorruzione del PIAO dovrebbe contenere un numero significativo di misure, 

in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla 

base delle esigenze peculiari di ogni singolo ente. 

Il RPCT, d’intesa con i Responsabili di Area, ha proceduto all’individuazione di misure generali e 

specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++, A+, 

A. 

Le misure così individuate sono state puntualmente indicate e descritte nell’allegato “C”, denominato 

"Individuazione e programmazione delle misure". 

Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione. La programmazione delle misure (con 
chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità, effettività, attuazione, 
verificabilità, efficacia), rappresenta un contenuto fondamentale della sottosezione anticorruzione del 
PIAO in assenza del quale tale sottosezione risulterebbe priva dei requisiti di cui all’art.1, comma 5, lett. 
a) della legge 6 novembre 2021, n.190. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 

elementi descrittivi: 

- fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi 
per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la 
misura; 

- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; 
ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne 
l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 

- responsabilità connesse all’attuazione della misura: volendo responsabilizzare tutta la struttura 
organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più 
fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione 
della singola misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto 
della strategia di prevenzione della corruzione; 

- indicatori di monitoraggio e valori attesi: per poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 
misure. 

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle 
misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità 
dell’attuazione delle misure stesse, anche al fine di 
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stabilire le modalità più adeguate. 

Come detto a precedente par. 3.1.1, il RPCT, d’intesa con i Responsabili di Area, ha proceduto 
all’individuazione di misure generali e specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una 
valutazione del livello di rischio A++, A+, A, misure puntualmente indicate e descritte nell’allegato 
“C”, denominato "Individuazione e programmazione delle misure", colonna “F”. 

 

IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI POTENZIALI E 

CONCRETI 

Identificati i processi, occorre, poi: 

1. descriverli analiticamente, con un grado di approfondimento migliorabile negli anni successivi, 
muovendo dai seguenti elementi di base: 

• elementi in ingresso che innescano il processo – “input”; 

• risultato atteso del processo – “output”; 

• sequenza di attività che consente di raggiungere l’output – le “attività”; 

• responsabilità connesse alla corretta realizzazione del processo; 

• tempi di svolgimento del processo e delle sue attività (nei casi in cui i tempi di svolgimento 
sono certi e/o conosciuti, anche in base a previsioni legislative o regolamentari); 

• vincoli del processo (rappresentati dalle condizioni da rispettare nello svolgimento del 
processo in base a previsioni legislative o regolamentari); 

• risorse del processo (con riferimento alle risorse finanziarie e umane necessarie per garantire 
il corretto funzionamento del processo (laddove le stesse siano agevolmente ed 
oggettivamente allocabili al processo); 

• interrelazioni tra i processi; 

• criticità del processo; 

2. specificare le priorità di approfondimento delle aree di rischio, esplicitandone chiaramente le 
motivazioni, alla luce degli elementi di seguito individuati: 

• risultanze dell’analisi del contesto esterno (se, ad esempio, dall’analisi è emerso un problema 
relativo all’ambiente o alla gestione dei rifiuti, dovranno avere priorità nell’approfondimento 
le aree di rischio attinenti a tali tematiche quali Area gestione rifiuti, Provvedimenti privi di 
effetto economico, ecc.); 

• precedenti giudiziari o “eventi sentinella” relativi a particolari episodi attinenti a specifici 
ambiti di interesse dell’amministrazione; 

• analisi del contesto interno (ad esempio stante la dislocazione territoriale degli uffici 
dell’amministrazione, le funzioni gestite a livello decentralizzato comportano un minor 
controllo in talune attività); 

3. rappresentare gli elementi del processo descritti in precedenza, secondo uno schema tabellare, di più 
semplice ed immediata evidenza. 

 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è 
identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e 
le possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 



19 

 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi: l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 

 

1. Identificazione degli eventi rischiosi 

Ha l’obiettivo di individuare, in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, quei 
comportamenti o quei fatti che possono verificarsi tramite i quali si concretizza il fenomeno 
corruttivo. Secondo l’ANAC, si tratta di una fase cruciale, in quanto un evento rischioso non 
identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere 
l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione. 
Poiché sono i responsabili degli uffici ad avere una conoscenza approfondita delle attività svolte 
dall’amministrazione, l’ente ha proceduto al massimo coinvolgimento della struttura organizzativa, 
fermo restando il ruolo attivo del RPCT nell’individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati 
dai responsabili degli uffici e nell’integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi. 

 

Ai fini dell’identificazione dei rischi è necessario: 

a) definire l’OGGETTO di analisi: l’unità minima di riferimento rispetto alla quale operare 
l’analisi dei rischi è il processo. Essendo il Comune di Procida un ente di ridotte dimensioni 
organizzative, in cui l’elaborazione della sottosezione anticorruzione del PIAO è affidata in massima 
parte al RPCT, nonostante il più ampio coinvolgimento possibile dei responsabili di Area, in questa 
prima fase di aggiornamento della sottosezione anticorruzione del PIAO alla nuova metodologia di 
valutazione del rischio introdotta dal PNA 2019 si è optato per una scomposizione dell’attività 
amministrativa in processi, con la previsione, fin da ora, di affinare, già dal successivo aggiornamento, il 
livello di dettaglio dell’analisi, passando dal livello minimo (il processo) ad un livello via via più 
dettagliato (l’attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi; utilizzare 
opportune TECNICHE DI IDENTIFICAZIONE ed una PLURALITÀ DI FONTI 

INFORMATIVE: tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, il 
Responsabile Prevenzione della Corruzione e Trasparenza ha analizzato i risultati: 

- dell’analisi del contesto interno ed esterno; 

- delle risultanze della mappatura dei processi; 

- dell’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 
passato, anche in altre amministrazioni o enti simili; 

- degli incontri con i responsabili o il personale che abbiano conoscenza diretta dei processi e, quindi, 
delle relative criticità; 

b) INDIVIDUARE i rischi associabili all’oggetto di analisi e FORMALIZZARLI nella 
sottosezione anticorruzione del PIAO: nel menzionato allegato “A”, denominato “Mappatura dei 

processi e registro dei rischi”, è stata inserita la colonna “G”, che contiene il catalogo dei principali 
rischi individuati in relazione a ciascun processo. 

 

2. Analisi del rischio 

Effettuata l’identificazione degli eventi rischiosi, occorre procedere all’analisi degli stessi, al duplice 
scopo di pervenire, attraverso la valutazione dei cc.dd fattori abilitanti della corruzione (che 
nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di 
malaffare), ad una comprensione più approfondita degli rischi nei quali si incorre nella concreta 
attività amministrativa, e di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività al 
rischio. 
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I fattori abilitanti consistono negli elementi che possono agevolare il verificarsi di comportamenti o 
di fatti di corruzione e che l’ANAC individua negli elementi di seguito riportati: 

- mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato se 
presso l’amministrazione siano già stati predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti 
di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

- mancanza di trasparenza; 

- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochio di un unico 
soggetto; 

- scarsa responsabilizzazione interna; 

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

La stima del livello di esposizione dei processi e delle relative attività al rischio di corruzione deve 
svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la 
sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure di 
prevenzione”, tenendo conto degli step che si evincono dallo schema seguente. 

 

 

 
 
Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per 

il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura 

quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, 

e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di 

tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la 

massima trasparenza”. 

APPROCCIO 
VALUTATIVO 

Approccio qualitativo: 

l’esposizione al rischio è 

stimata in base a motivate 

valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, 

su specifici criteri, senza la 

necessità di una 

rappresentazione finale in 
termini numerici 

 
Approccio quantitativo: si 

utilizzano analisi statistiche o 

matematiche per quantificare 

l’esposizione dell’organizzazione 

al rischio in termini numerici 
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Coordinata dal RPCT, si basa su dati rilevati da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente 
formati, oppure su forme di autovalutazione da parte dei responsabili delle unità organizzative 
coinvolte nello svolgimento del processo (c.d. self assessment). In ogni caso, per le valutazioni espresse 
bisognerà esplicitare sempre la motivazione del giudizio formulato e fornire delle evidenze oggettive 
a supporto, salvo documentata indisponibilità. 
Per migliorare il processo di misurazione del livello di rischio è necessario supportare l’analisi di tipo 
qualitativo con l’esame dei dati statistici che possono essere utilizzati per stimare la frequenza di 
accadimento futuro degli eventi corruttivi. 

In particolare, l’ANAC suggerisce di utilizzare: 

1. i dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti 
dell’amministrazione. Le fattispecie che possono essere considerate sono le sentenze passate in 
giudicato, i procedimenti in corso, e i decreti di citazione a giudizio riguardanti: 

- i reati contro la PA; 

- il falso e la truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate 

INDIVIDUAZIONE DEI CRITERI DI 

VALUTAZIONE IN GRADO DI FORNIRE 

DELLE INDICAZIONI SUL LIVELLO DI 

ESPOSIZIONE AL RISCHIO DEL 

PROCESSO O DELLE SUE ATTIVITÀ 

COMPONENTI 

A: livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti 
e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 
B: grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo 
decisionalealtamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto 
ad un processo decisionale altamente vincolato; 
C: manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: 
se l’attività èstata già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o 
in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche 
che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 
D: opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio; 
E: livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella 
costruzione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 
segnalare un deficit di attenzione al tema della prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una opacità sulreale grado di rischiosità; 
F: grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 
trattamento siassocia ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi 

RILEVAZIONE DEI 

DATI E DELLE 
INFORMAZIONI 
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all'amministrazione (artt. 640 e 640-bis c.p.); 

- i procedimenti aperti per responsabilità amministrativo/contabile (Corte dei Conti); 

- i ricorsi amministrativi in tema di affidamento di contratti pubblici. 

2. le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite 
apposite procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno 
dell’amministrazione o pervenute in altre modalità. Altro dato da considerare è quello relativo ai 
reclami e alle risultanze di indagini di customer satisfaction che possono indirizzare l’attenzione su 
possibili malfunzionamenti o sulla malagestione di taluni processi organizzativi. 

3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. dati disponibili in base agli esiti dei controlli 
interni delle singole amministrazioni, rassegne stampa, ecc.). 

 

Definiti i processi e raccolti i dati oggettivi, si procede alla MISURAZIONE DEL LIVELLO DI 

ESPOSIZIONE AL RISCHIO DI CIASCUN PROCESSO, 
secondo un approccio qualitativo basato su una scala di misurazione ordinale (ad esempio: alto, medio, 
basso), ED ALLA FORMULAZIONE DI UN GIUDIZIO SINTETICO sul livello complessivo di 
esposizione al rischio dell’oggetto dell’analisi. 

 

L’ente, nell’analisi del rischio, ha utilizzato tutti i criteri di valutazione suesposti, dei quali viene dato 
conto nell’allegato “B”, denominato appunto “Analisi dei rischi”, che contiene: 

- una colonna per ciascuno dei criteri impiegati, misurati secondo un approccio qualitativo basato su una 

scala di misurazione ordinale persino di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 

medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

- una colonna relativa al “giudizio complessivo” sul livello di rischio concernente ciascun 
processo risultante dall’applicazione dei criteri di valutazione; 

- una colonna dedicata alla “motivazione del giudizio espresso”. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, 
Allegato n.1, Part. 4.2, pag. 29). 
L’ultimo step della valutazione del rischio è costituito dalla ponderazione, volta a agevolare, sulla 
base degli esiti dell’analisi del rischio, “i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un 
trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n.1, Par. 4.3, pag.31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 

1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio, verificando l’opportunità di mantenere 
attive solo le misure già esistenti o di introdurne di nuove, e ciò sulla base del concetto di rischio 
residuo, che consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 
correttamente attuate. L’obiettivo è quello di ridurre il rischio ad un livello il più possibile prossimo allo 
zero. Ma il rischio residuo non potrà 
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mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che 
si verifichino fenomeni di  maladministration  non potrà mai essere del tutto annullata; 

2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione ed il contesto in cui la 
stessa opera, attraverso il loro confronto. Occorre “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 
dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un 
rischio più contenuto. 

 

In questa fase, si è ritenuto di: 

1. assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione 
secondo la scala ordinale; 

2. prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. Il trattamento del 

rischio è la fase finalizzata ad individuare, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 
rischiosi e delle risorse disponibili, i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, tenendo 

conto anche della sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare 

la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano 
per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche 
agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si 
caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
Il trattamento del rischio, dunque, inteso come individuazione delle misure di riduzione del rischio e 
programmazione della loro attuazione, rappresenta il nucleo essenziale del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione. 
PROGETTAZIONE DI MISURE ORGANIZZATIVE PER ILTRATTAMENTO DEL RISCHIO 
Il PNA suggerisce le misure di seguito elencate, che possono essere programmate sia in termini di 
misure generali, sia in termini di misure specifiche: 

- controllo; 

- trasparenza; 

- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

- regolamentazione; 

- semplificazione; 

- formazione; 

- sensibilizzazione e partecipazione; 

- rotazione (ove attuabile); 

- segnalazione e protezione; 

- disciplina del conflitto di interessi; 

- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). Ciascuna 

misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1. presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e 
sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la 
stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima 
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dell’identificazione di nuove misure, è necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani 
precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e l’adeguatezza 
rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; 
in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di 
inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 

2. capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve 
essere la conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso; se 
l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 
carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad 
esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. 
In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 
personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado 
di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso (che è appunto l’assenza di strumenti di 
controllo); 

3. sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte degli enti; pertanto, sarà necessario 
rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente 
esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4. adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative. 
Il RPCT, d’intesa con i Responsabili di Area, ha proceduto all’individuazione di misure generali e 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++, 
A+, A. 
Le misure così individuate sono state puntualmente indicate e descritte nell’allegato “C”, 
denominato "Individuazione e programmazione delle misure", in cui la colonna “F” contiene 
l’individuazione di misure generali e specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una 
valutazione del livello di rischio A++, A+, A. 

 

MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 

Mappati i processi, identificati i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte 
dall’amministrazione, e programmate le misure organizzative di prevenzione della corruzione, vanno 
individuati indicatori e obiettivi (valori attesi), necessari per verificare la corretta attuazione delle stesse. 
Nell’allegato “C”, sono stati definiti, per ciascuna tipologia di misura, il responsabile dell’attuazione, 
gli indicatori di monitoraggio e le domande di verifica (colonna “H”). 

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 

La trasparenza amministrativa costituisce presupposto per realizzare una buona amministrazione ma 
anche misura di prevenzione della corruzione, come la stessa Corte Costituzionale  ha  evidenziato  nella  
sentenza  n.20/201919,  laddove  considera  la  legge 190/2012 “principio-argine alla diffusione di fenomeni 
di corruzione”. Il ruolo di primo piano 
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che il legislatore ha attribuito alla trasparenza si arricchisce oggi, a seguito dell’introduzione del PIAO, 
con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico. Essa 
favorisce, in particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni 
amministrazione o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, 
sia esterni che interni.  
Il PNA - aggiornamento 2023 - approvato dall'ANAC con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 

2023  - al paragrafo 5 affronta " La trasparenza dei contratti pubblici a seguito dell'entrata in vigore  del 
D.Lgs.36/2023". La disciplina degli obblighi di pubblicazione in ambito di contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture è contenuta nell'art. 37 del Dlgs 33/2013 (come modificato dall'art. 224, comma 4 del 
Codice contratti, Dlgs. 36/2023) e nel nuovo Codice dei contratti pubblici di cui al Dlgs. 36/2023. Il 
nuovo articolo 37 del Dlgs 33 così recita:  
Art. 37 (( (Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture) )) 1. 
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le 
pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo 
quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo di attuazione 
della legge 21 giugno 2022, n. 78. 2. Ai sensi dell'articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al 
comma 1 si intendono assolti attraverso l'invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti 
pubblici presso l'ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.  
Sulla trasparenza il Codice dei contratti pubblici ha previsto:  
( art. 28 ) che i dati e le informazioni in materia di programmazione di lavori, servizi e forniture, nonchè 
le procedure del ciclo dei contratti siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei 
contratti pubblici (BDNCP) presso l'ANAC attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale 
utilizzate per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici; - che le stazioni 
appaltanti assicurino il collegamento tra la sezione Amministrazione trasparente del sito e la BDNCP 
secondo il disposto del Dlgs. 33/2013;  
Il suesposto quadro normativo si completa con le seguenti deliberazioni ANAC (che hanno acquisito 
efficacia dal 1Gennaio 2024) che precisano obblighi e modalità di pubblicazione a decorrere dal 1° 
Gennaio 2024:  
- n. 261 del 20.06.2023 che individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 
alla BDNCP attraverso le piattaforme di approvvigionamento 
 - n. 264 del 20.06.2023 che chiarisce che gli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici 
sono assolti:  
- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell'art. 9bis del Dlgs. 33/2013, di tutti i dati e 
le informazioni individuati nell'art. 10 della deliberazione 261/2023;  
- con la pubblicazione in Amministrazione trasparente del sito istituzionale dei soli atti, documenti, dai 
ed informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP e che sono elencati nell'Allegato 1 della 
delibera ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti.  
Il PNA 2023, al paragrafo 5.1 riferisce che il regime di trasparenza dei contratti pubblici è regolato, 
pertanto,  da norme differenziate con distinti regimi di pubblicazione:  
1. contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° Luglio 2023 e conclusisi entro il 31.12. 2023 
(la pubblicazione nella sezione Amministrazione trasparente sottosezione Bandi di gara e contratti 
avviene secondo l'Allegato 9 del PNA 2022)  
2. contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° Luglio 2023 ma non ancora conclusisi al 
31.12.2023 (assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo il comunicato che ANAC, d'intesa col 
MIT, ha adottato con deliberazione 582 del 13.12.2023)  
3. contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° Gennaio 2024 (assolvimento mediante invio alla 
BDNCP e pubblicazione in Amministrazione trasparente secondo le indicazioni degli artt. 19 e segg. 
del codice contratti e delle delibere ANAC 261 e 264/2023).  
Per quanto concerne gli interventi finanziati con fondi del PNRR rimane ferma la normativa speciale  
stabilita dal MEF ad oggi applicata. 
 
Nell’allegato “D”, sono stati individuati tutti gli obblighi di trasparenza, con la scissione tra il 
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responsabile dell’elaborazione, dell’aggiornamento e della trasmissione dei dati e la struttura 
responsabile della pubblicazione. Nell’allegato “D1” sono stati individuati tutti gli obblighi di 
trasparenza relativi ai contratti pubblici di cui al Dlgs. 36/2023 

 

 

3.1 SRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

Premessa 

In questa sezione, si presenta  dall’Amministrazione/Ente: 

- organigramma; 

- livelli di responsabilità organizzativa; 

- ampiezza delle unità organizzative; 

- piano azioni positive. 

ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione I 

Amministrativo 

Finanziaria 

 

Sezione II 

Lavori Pubblici  

 

Sezione III 

Servizi alla Persona 

- Ambiente 

 

Sezione IV 

Polizia 

Municipale 

 

SezioneV 

Servizi Tecnici 

Edilizia Privata 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

SEZIONE 3 

SINDACO 

ORGANISMO 

INDIPENDENTE DI 

VALUTAZIONE 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

SEZIONI 
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UNITA’ ORGANIZZATIVE 

 

 

                    SETTORE I AMMINISTRATIVO – FINANZIARIA organigramma 

N Area Profilo note 

1 Area dei Funzionari ed E.Q. Funzionario Finanziario P.O. 

2 Area degli Istruttori Istruttore amministrativo Full-Time 

1 Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo Part-Time 

1 Area degli Operatori Esperti Operatore Part-Time 

 

 

 

                                   SETTORE II LL.PP. – organigramma 

N Area Profilo note 

1 Area dei Funzionari ed E.Q. Funzionario Tecnico P.O. 

2 Area degli Istruttori Istruttore Tecnico Full-Time 

1 Area degli Istruttori Istruttore Informatico Full-Time 

 

 

 

                                          SETTORE III SERVIZI ALLA PERSONA -        

                                 AMBIENTE - organigramma 

N Area Profilo note 

1 Area dei Funzionari ed E.Q. Funzionario Amministrativo P.O. 

3 Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo Full-Time 

1 Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo Part-Time 

1 Area degli Istruttori Istruttore Tecnico Full-Time 

1 Area degli Operatori Esperti Operatore Full-Time 

2 Area degli Operatori Esperti Operatore Part-Time 

1 Area degli Operatori Esperti Operatore Part-Time 

 

 

                                      SETTORE IV POLIZIA MUNICIPALE organigramma 

N Area Profilo note 

1 Area dei Funzionari ed E.Q. Funzionario di Vigilanza P.O. 

13 Area degli Istruttori Istruttore di Vigilanza Full-Time 

1 Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo Full-Time 

2 Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo Part-Time 

 

 

                             SETTORE V SERVIZI TECNICI – EDILIZIA PRIVATA organigramma 

N Area Profilo note 

1 Area dei Funzionari ed E.Q. Funzionario Tecnico P.O. 

2 Area degli Istruttori Istruttore Tecnico Full-Time 

2 Area degli Istruttori Istruttore Amministrativo Full-Time 
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3.2 PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 

Nel presente documento, viene effettuata un'autonoma programmazione di azioni positive a valenza 

triennale, volte alla promozione delle pari opportunità, al miglioramento della qualità del lavoro e del 

benessere organizzativo, nonché alla valorizzazione delle persone. Le azioni positive sono misure 

temporanee speciali, eventualmente in deroga al principio di uguaglianza formale, mirate a rimuovere 

gli ostacoli alla piena ed effettiva parità tra i collaboratori. 

Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in 
un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento. Ai sensi della 
Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 
Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, le azioni positive rappresentano 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per 
guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare 
la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

 

La pianificazione delle azioni positive è dunque funzionale all'individuazione di una gamma di 
strumenti semplici ed operativi per l’applicazione concreta delle pari opportunità nella realtà del 
Comune di Procida. 

 

L’Ente, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle pari 
opportunità, intende perseguire i seguenti obiettivi: 

1. definire e attuare politiche che coinvolgano tutta l’organizzazione nel rispetto del principio di 
pari dignità e trattamento sul lavoro; 

2. superare stereotipi di genere attraverso politiche organizzative, formazione e sensibilizzazione; 

3. integrare il principio di parità di trattamento in tutte le fasi della vita professionale delle risorse 
umane affinché assunzione, formazione e sviluppo di carriera avvengano in base alle competenze, 
esperienze e potenziale professionale; 

4. sensibilizzare e formare tutti i livelli dell’organizzazione sul valore della diversità e sulle modalità 
di gestione delle stesse; 

5. monitorare periodicamente l’andamento delle pari opportunità e valutare l’impatto delle buone 
pratiche; 

6. individuare e fornire al personale strumenti interni a garanzia della parità di trattamento 
fornendo strumenti concreti per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

 

Si individuano i seguenti ambiti di intervento: 

Benessere organizzativo nell’ambiente di lavoro 

In virtù della necessità di adeguare l’organizzazione dell’ente a mutati scenari normativi e sociali, i 
dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di “flessibilità organizzativa” incentrata principalmente 
sull'adattamento, sia individuale che collettivo, alle nuove realtà. Diviene quindi necessario rilevare 
le esigenze dei dipendenti finalizzate al 
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“vivere bene sul posto di lavoro”, al fine di individuare eventuali criticità organizzative ed attivare 
azioni positive. Il Comune si impegna ad adottare misure volte a combattere situazioni conflittuali 
sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

• Pressioni o molestie sessuali; 

• Casi di mobbing; 

• Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

• Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

Conciliazione vita/lavoro 

L’ente si impegna, per quanto possibile, e compatibilmente con le esigenze di servizio: 

- a soddisfare i bisogni dei dipendenti legati ad esigenze di cura dei figli, in particolare nei 
periodi di chiusura delle scuole primarie, a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e 
contrattuali per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e all’assistenza di 
familiari e a sostegno dell’handicap, e a favorire l’adozione di politiche di conciliazione degli orari 
di lavoro; 

- ad accogliere le domande dei dipendenti di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo 
pieno a tempo parziale, pur nell'ambito dei limiti imposti dalla vigente normativa e tenendo in 
considerazione la mancanza di un diritto all'accoglimento della richiesta, essendo questa 
subordinata all’assenso dell’ente di appartenenza; 

- ad assicurare a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata 
ed in uscita; 

- a valutare, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, eventuali richieste di 
ulteriore flessibilità derivanti da particolari necessità di tipo familiare o personale, valutando 
possibilità di introdurre diverse modalità spazio- temporali nell’esecuzione del lavoro (telelavoro e 
lavoro agile); 

- a garantire il rispetto delle disposizioni legislative e contrattuali relative alla concessione e 
all'utilizzo di permessi, congedi ed aspettative. 

3.3 Organizzazione del lavoro agile 

Premessa 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia egli obiettivi legati allo sviluppo 
di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione contiene: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

Con il lavoro agile, il Comune di Procida persegue i seguenti obiettivi generali: 
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- diffondere modalità di lavoro e stili orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità delle 
persone e al conseguimento dei risultati; 

- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance dell'Ente, organizzativa 
e individuale; 

- valorizzare le competenze delle persone e svilupparne di nuove, con particolare attenzione alle 
competenze digitali e alle cosiddette soft skill; 

- migliorare il benessere organizzativo dei dipendenti con particolare riferimento al loro benessere 
fisico, psichico e sociale anche attraverso la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 
Sulla base dei contenuti della presente sottosezione, in conformità alla disciplina degli artt.63 e ss. 

del nuovo CCNL 16 novembre 2022, sarà predisposto un regolamento ad hoc, previa informazione 
e/o confronto con le OO.SS. 

 

CONDIZIONALITÀ E FATTORI ABILITANTI 

 

1. lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile in modo da non pregiudicare o 
ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

 

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza; 

 

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di 
un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 
agile; 

 

4. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 

OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE CON IL LAVORO AGILE 

 

1. lo smaltimento del lavoro arretrato, ove esistente, monitorato con report almeno mensili; 

2. la crescita professionale, anche attraverso corsi di formazione dedicati alla innovazione 
tecnologica, monitorato con attestati di frequenza. 

 

CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLA PERFORMANCE 

 

1. la riduzione dei tassi di assenza, grazie alla possibilità di lavorare da casa; 

2. l’implementazione della qualità dei servizi erogati. 
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3.4.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 12 novembre del corrente anno.  

 

L’attuale dotazione organica, comprensiva di posti occupati e vacanti, approvata dalla COSFEL con 

decisione 124/2024 è di 52 posti, di cui 48 a tempo pieno, il numero dei part time è pari a n. 8 per 

un numero totale ore part time settimanali totali di pari a 144. I presenti posti part time equivalgono 

a n. 4 posti a tempo pieno. 

Dettaglio della dotazione organica: 

- n. 10 in cat D; 

- n. 38 in cat. C, dei quali 4 a part time 50%; 

- n. 8 in cat. B1 dei quali n. 4 a part time al 50%; 

per un costo teorico complessivo pari ad € 1.503.857,64 

 

Nel seguente prospetto è riepilogata la rideterminazione della dotazione organica: 

Rappresentazione rideterminazione della consistenza di personale  

Ex 

categorie 

n. 

Posti 
Coperti Vacanti 

Aree (CCNL 

16.11.2022) 

n. 

Posti 
Coperti Vacanti 

D 9 7 2 

Funzionari  ed 

 elevata 

Qualificazione 

9 7 2 

C Full 

Time 
34 28 6 Istruttori full time 34 28 6 

C Part 

Time 
4 3 1 Istruttori part time 4 3 1 

B Full 

Time 
5 1 4 

Operatori esperti full 

time 
5 1 4 

B Part 

Time 
4 4 0 

Operatori esperti part 

time 
4 4 0 

A 1 0 1 Operatori 1 0 1 

 

per un costo teorico complessivo pari ad € 1.493.528,54 

 

 

 

3.4.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa:  

  

SEZIONE 3.4 – PIANO TRIENNALE FABBISOGNO PERSONALE 2024-2026 
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      a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato  

  

Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 

convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato 

il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli 

anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità 

considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di personale:   

  

▪ Il comune evidenzia un rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette 

pari a 15,08%; 

▪ Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista 

nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,00% e quella prevista in Tabella 

3 è pari al 31,00%;   

▪ Il comune dispone di un margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a 

quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 

programmazione dei fabbisogni del triennio 2024/2026, con riferimento all’annualità 

2024, di Euro 396.744,99, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi 

della Tabella 1 del decreto, di Euro 1.373.479,53;   

▪ Come evidenziato dal prospetto di calcolo, Tabella 4, alla presente sezione, la capacità 

assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2024, ammonta pertanto 

conclusivamente a Euro 396.744,99, portando a individuare la soglia di riferimento per la 

spesa di personale per l’anno 2024, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di 

cui all’art. 5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 2.170.720,88.   

  

Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, 

dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale 

previsionale dell’anno 2024 entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto 

approvato e degli spazi assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei 

seguenti valori: 

 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 1.803.386,31 + SPAZI ASSUNZIONALI 

TABELLA 2 D.M.  Euro 396.744,99 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 

2.200.131,30 ≥ SPESA DI PERSONALE INSERITA NEL BILANCIO PREVISIONALE 

2024 pari a Euro 2.171.070,76  

  

  

Dato atto che:  

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 

disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020;  

- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il 

mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità 

finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto della presente 

programmazione strategica;   

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono 

utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per 

assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato.  
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a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale  

  

Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2024, derivante dalla presente 

programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa 

di personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 

296/2006  anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale 

realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, 

comma 1, del medesimo decreto attuativo come segue:  

  

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 3.083.770,00 

spesa di personale, ai sensi del comma 557, previsione per l’anno 2024: Euro 2.192.480,43 

  

a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile  

  

Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per 

l’anno 2024, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è 

compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del D.l. 78/2010, convertito in legge 

122/2010, come segue:  

  

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 389.061,98 

Spesa per lavoro flessibile (previsionale) per l’anno 2024: Euro 169.055,93 

  

a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale  

 

Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, con esito negativo.  

 

 a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere  

  

Atteso che:   

−  ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 

160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, 

bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni 

Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per l’approvazione;   

−  l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 

27, comma 9, lett.  

c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 

9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;   

−  l’ente si trova in condizioni di riequilibrio, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, 

n. 267, pertanto è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 

personale;  
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b)  stima del trend delle cessazioni:  

  

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si 

prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente 

programmazione:  

  

ANNO 2024: tre cessazioni: dimissioni volontario di Funzionario tecnico ex cat D; una 

mobilità volontaria di Funzionario tecnico (ex cat D), collocamento in quiescenza di un 

istruttore amministrativo ex cat. C e un istruttore di vigilanza ex cat. C. 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista  

ANNO 2026: nessuna cessazione prevista  

 

c) stima dell’evoluzione del fabbisogno  

 

 
In considerazione della carenza di organico verificata, si prevede di effettuare le seguenti assunzioni: 

 

 

ANNO 2024       .    

    

 

 
Unità  Categoria  Profilo professionale  Orario di lavoro  Modalità di reclutamento  Costo 

annuale al 

netto irap 

4 B OPERATORE 

ESPERTO  

TEMPO PIENO ED 

INDETERMINATO  

TRASFORMAZIONI DEL 

RAPPORTO DI LAVORO DA 

TEMPO PARZIALE  

AL  50%  A  TEMPO  

PIENO DI DIPENDENTI  

IN SERVIZIO  

Euro 

102.113,85 

 
Per finanziare il passaggio a full time dei 4 operatori esperti si rinuncia all’assunzione 

dell’istruttore direttivo tecnico cat. D, part time 50%. 

 

 
 

ANNO 2025       .     

 

Unità  Categoria  Profilo professionale  Orario di lavoro  Modalità di reclutamento  Costo 

annuale al 

netto irap 

2  C  ISTRUTTORE DI 

VIGILANZA  

TEMPO PIENO E 

DETERMINATO. 

Proroga contratto fino 

al 31/12/2025 

SCORRIMENTO DI  

GRADUATORIE DI ALTRI 

ENTI/PROROGA RAPPORTI 

IN ESSERE 

Euro 

57.382,84 
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ANNO 2026       .     

  

nessuna assunzione 

 

 

 

 

 

Tabella 1 dm 17-03-2020 

      

FASCE DEMOGRAFICHE  
  

DA A VALORE SOGLIA FASCIA 

0 999 29,50% a 

1.000 1.999 28,60% b 

2.000 2.999 27,60% c 

3.000 4.999 27,20% d 

5.000 9.999 26,90% e 

10.000 59.999 27,00% f 

60.000 249.999 27,60% g 

250.000 1.499.999 28,80% h 

1.500.000 50.000.000 25,30% i 

Abitanti al 31.12    
 

  

2019 10.288    

  VALORE SOGLIA 27,00% f 

 

 

 

 

Tabella 2 dm 17-03-2020 

         

FASCE DEMOGRAFICHE VALORI SOGLIA 

DA A 2020 2021 2022 2023 2024 

0 999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

1.000 1.999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

2.000 2.999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 

3.000 4.999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

5.000 9.999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 

10.000 59.999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 

60.000 249.999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

250.000 1.499.999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 

1.500.000 50.000.000 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

Abitanti al 31.12  
      

2019 10.288       

  VALORI SOGLIA 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 
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Tabella 3 dm 17-03-2020 

FASCE DEMOGRAFICHE  
  

DA A VALORE SOGLIA FASCIA 

0 999 33,50% a 

1.000 1.999 32,60% b 

2.000 2.999 31,60% c 

3.000 4.999 31,20% d 

5.000 9.999 30,90% e 

10.000 59.999 31,00% f 

60.000 249.999 31,60% g 

250.000 1.499.999 32,80% h 

1.500.000 50.000.000 29,30% i 

Abitanti al 31.12  
 

  

2019 10.288    

  VALORE SOGLIA 31,00% f 
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c) certificazioni del Revisore dei conti:  

  

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stato 

sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto 

del principio di contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, 

nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, 

comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con 

Verbale n. 19 in data 14 novembre 2024
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3.4 Formazione del personale 
Premessa 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche 
e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

-  le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 
personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 
conciliazione); 

- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 
formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 
istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 
valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

PRIORITA’ STRATEGICHE: 

La formazione del personale sarà rivolta principalmente all’implementazione delle competenze digitali, 
stante la necessità di concorrere attivamente alla trasformazione digitale della pubblica amministrazione e 
di incrementare la diffusione e qualità dei servizi online, semplici e veloci, per cittadini e imprese. 

 

RISORSE INTERNE/ESTERNE DISPONIBILI: 

L’Ente non dispone di risorse interne ma ha attivato le seguenti risorse: 

- candidatura ai bandi PNRR per la digitalizzazione e l’innovazione, che consente di innovare il 
sito istituzionale dell’ente, sulla cui implementazione ogni dipendente, anche grazie alle 
competenze acquisite con la formazione, dovrà lavorare. 

 

MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE: 

- implementazione del sito istituzionale, previa acquisizione delle necessarie competenze, 
anche grazie a giornate formative dedicate; 

- conciliazione vita/lavoro anche grazie al lavoro agile. 

OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

 

a) QUALI: potenziamento   delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei 
dipendenti 
 

b) IN CHE MISURA: raggiungimento, almeno per la metà dei dipendenti, di un livello medio 
di competenze, risultante dagli attestati di partecipazione ai corsi 

 
 

c) IN CHE TEMPI: 31 dicembre  2024. 
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Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, c. 3, D.L. 
9 giugno 2021, n. 80, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli artt. 6 e 10, c. 1, lett. b), D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.150, relativamente 
alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’art. 
14, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’art. 147, TUEL, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance. 

 

In particolare: 

Sezione/sottosezione 

PIAO 

Modalità 

monitoraggio 

Normativa di 

riferimento 

Scadenza 

 
 

2.1 Valore pubblico 

Monitoraggio sullo 

stato di attuazione degli 

obiettivi strategici e 

operativi del Documento 

Unico di Programmazione 

Art. 147-ter del 

D. Lgs. n. 267/2000 e 

regolamento sui “Controlli 

interni” 

dell’Ente 

 

    Annuale 

Monitoraggio degli 

obiettivi di accessibilità 

digitale 

Art. 9, co. 7, DL 

n. 179/2012, 

convertito in Legge n. 221/ 2012 

Circolare 

AgID n. 1/2016 

 

31 marzo 

 Monitoraggio   

 periodico, secondo Artt. 6 e 10,D.lgs.  

 la cadenza stabilita n. 150/20021 Periodico 

 dal “Sistema di   

2.2 Performance misurazione e   

 valutazione della   

 performance”   

 Relazione da parte   

 del CUG - Comitato   

 Unico di Garanzia, Direttiva  

 di analisi e verifica Presidenza del 30 marzo 

 delle informazioni Consiglio dei  

 relative allo stato di Ministri n.  

 attuazione delle 1/2019  

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
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 disposizioni in 

materia di pari opportunità 

  

 

Relazione annuale sulla 

performance 

Art. 10, co. 1, 

lett. b) del D.lgs.n. 

150/2009) 

 

30 giugno 

 Monitoraggio Piano nazionale  

 periodico secondo Anticorruzione Semestrale 

 le indicazioni   

 contenute nel PNA   

2.3 Rischi corruttivi e  

Relazione annuale  15 dicembre o 

trasparenza del RPCT, sulla base Art. 1, co. 14, L.n. altra data 

 del modello 190/2012 stabilita con 

 adottato dall’ANAC  comunicato 

 con comunicato del  del 

 Presidente  Presidente 

   dell’ANAC 

 Attestazione da Art. 14, co. 4, 

lett. g) del D.lgs.n. 

150/2009 

 

 parte dell’OIV Di norma 

 sull’assolvimento primo 

 degli obblighi di semestre 

 trasparenza dell’anno 

3.1 Struttura 
organizzativa 

 

3.2 Organizzazione del 
lavoro agile 
 

3.3 Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale 

Monitoraggio da 

parte del l’OIV della 

coerenza dei contenuti 

della sezione con gli 

obiettivi di performance 

Art. 5, co. 2, 

Decreto Ministro per la 

Pubblica 

Amministrazione del 

30/02/2022 

 

 

A partire 

dal 2024 

3.4 3.2 Organizzazione del 
lavoro agile 

Monitoraggio 

all’interno della Relazione 

annuale sulla performance 

Art. 14, co. 1, L. 

n. 124/2015 

 

30 giugno 
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A - MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI 
 

n na. Area di rischio (PNA 2019, all.1, Processo Descrizione Unità  
.  tab.3)   organizzativa 

responsabile del 
processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

Input Attività Output   
  A B C D E F G 

ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 
1 1 Acquisizione e gestione del 

personale 
Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Definizione degli 
obiettivi e dei criteri 

divalutazione 

Analisi dei 
risultati 

Graduazionee 
quantificazione 

dei premi 

Segretario 
Generale /OIV – 

PO 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale diuno 
o più valutatori 

2 2 Acquisizione e gestione del 
personale 

Concorso per 
l’assunzione di personale 

Bando Selezione Assunzione Segretario 
Generale – PO 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale di 
uno o più commissari 

3 3 Acquisizione e gestione del 
personale 

Concorso per la 
progressione in carriera 

del personale 

Bando Selezione Progressione 
economica 

del dipendente 

Segretario 
Generale – PO 

Selezione "pilotata" per 
interesse personale diuno 
o più valutatori 

4 4 Acquisizione e gestione del 
personale 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, 

ferie, ecc. 

Iniziativa d'ufficio/ 
domanda dell'interessato 

Istruttoria Provvedime nto 
di 

concessione/ 
diniego 

Tutti i 
Responsabili di 

Sezione 

Violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

5 5 Acquisizione e gestione del 
personale 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

Iniziativa d'ufficio/ 
domanda di parte 

Informazione, 
svolgimento 

degli incontri, 
relazioni 

Verbale Segretario 
Generale – PO 

Violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

6 6 Acquisizione e gestione del 
personale 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

Iniziativa d'ufficio/ 
domanda di parte 

Contrattazione Contratto Segretario 
Generale – PO 

Violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
7 7 Acquisizione e gestione del 

personale 
Trattamento economico e 

previdenziale del personale 
Iniziativa d'ufficio/ 
domanda di parte 

Erogazione 
trattamento 
stipendiale 

Mandati di 
pagamento/c 

edolini 

Sezione VI Violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

8 8 Acquisizione e gestione del 
personale 

Servizi di formazione del 
personale dipendente 

Iniziativa d'ufficio Affidamento 
diretto/acquisto di 

pacchetti a 
catalogo 

Erogazione 
formazione 

Segretario 
Generale – PO 

Selezione "pilotata" del 
formatore per 

interesse/utilità di parte 

9 9 Acquisizione e gestione del 
personale 

Affidamento di incarichi 
professionali 

Iniziativa d'ufficio Procedura 
comparativa 

Affidamento 
incarico 

Tutte le 
Sezioni 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 
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        più commissari 
AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO 

10 1 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e 
pareri legali 

Iniziativa d'ufficio Istruttoria/pareri 
legali 

Decisione I sezione Violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
11 2 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso Iniziativa 

d'ufficio/ricorso 
citazione di terzi 

Istruttoria/pareri 
legali 

Decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resisterein 
giudizio, 

di transare omeno 

I sezione Violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

ALTRI SERVIZI 
12 1 Altri servizi Funzionamento degli 

organi collegiali 
Iniziativa d'ufficio Convocazione, 

riunione, 
deliberazione 

Verbale 
sottoscritto e 
pubblicato 

Segretario 
Generale 

Violazione di norme 
perinteresse di 
parte 

13 2 Altri servizi Istruttoria delle 
deliberazioni 

Iniziativa d'ufficio Istruttoria, 
pareri, stesura 

del     
provvedimento 

Proposta di 
provvedimento 

PO Violazione di 
norme 
procedurali 

14 3 Altri servizi Pubblicazione delle 
deliberazioni 

Iniziativa d'ufficio Ricezione / 
individuazione 

del     
provvedimento 

Pubblicazione PO Violazione di 
norme 
procedurali 

15 4 Altri servizi Accesso agli atti, accesso 
civico 

Domanda di parte Istruttoria Provvedimento 
motivatodi 

accoglimento o 
differimentoo 

rifiuto 

Tutte le 
Sezioni 

Violazione di norme 
per 
interesse/utilità 

16 5 Altri servizi Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

Iniziativa d'ufficio Archiviazione 
documenti 

secondo legge 

Archiviazione Ufficio protocollo 
– Tutte le Sezioni 

Violazione di norme 
procedurali, anche 

interne, anche in tema 
di 

conservazione, privacy 
eaccesso 

17 6 Altri servizi Gestione dell'archivio 
storico 

Iniziativa d'ufficio Archiviazione 
documenti 

Archiviazione Tutte le sezioni Violazione di 
norme 
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        procedurali, 
anche 

     secondo legge   interne, anche in tema 
diconservazione, 

privacy e 
accesso 

18 7 Altri servizi Formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri 
atti amministrativi 

Iniziativa d'ufficio Istruttoria, 
pareri, stesura 

del     
provvedimento 

Provvedimento 
sottoscritto e 
pubblicato 

Tutte le 
Sezioni 

Violazione di norme 
perinteresse di 
parte 

19 8 Altri servizi Gestione dei 
procedimenti di 

segnalazione e reclamo 

Iniziativa di parte: 
reclamo o segnalazione 

Esame da parte 
dell'ufficio o del 

titolare del 
potere 

sostitutivo 

Risposta Segretario 
Generale – Tutte 

le Sezioni 

Violazione di norme 
perinteresse di 
parte 

20 9 Altri servizi Protocollo Domanda 
dell’interessato/iniziativa 

d'ufficio 

Acquisizione/for 
mazione del 
documento 

Protocollazione I Sezione -Tutte 
le Sezioni 

Violazione di norme 
procedurali, anche 

interne, anche in tema 
di 

conservazione, privacy 
eaccesso 

CONTRATTI PUBBLICI 
21 1.1 Contratti pubblici Affidamentomediante 

procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, 

forniture: Stesura dei 
documenti digara 

Iniziativa d’ufficio bando Selezione Contratto 
d’appalto 

Selezione "pilotata", 
conconseguente 

violazione delle norma 
procedurali,per 

interesse/utilità del 
RUP o altri 

22 1.2 Contratti pubblici Affidamento mediante 
procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 
forniture: Nomina della 

commissione giudicatrice 
art.77 codice appalti 

Iniziativa d'ufficio, in 
seguito all’adozione del 

bando 

Verifica di 
eventuali 

conflitti di 
interesse, 

incompatibilità 

Provvedimento di 
nomina 

Tutte le 
Sezioni 

Selezione "pilotata", 
conconseguente 

violazione delle norma 
procedurali,per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 
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23 1.3 Contratti pubblici Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture: 

Verifica delle offerte 
anomale art.97 codice 

appalti 

Iniziativa d'ufficio, in 
seguito all’adozione del 

bando 

Esame delle 
offerte e delle 
giustificazioni 
prodotte dai 
concorrenti 

Provvedime nto 
di accogliment 

o/respingimento 
delle giustificazio 

ni 

Tutte le 
Sezioni 

Selezione "pilotata", 
conconseguente 

violazione delle norma 
procedurali,per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari o del 

RUP 
24 1.4 Contratti pubblici Affidamento mediante 

procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture: 

Proposta di 
aggiudicazione 

Iniziativa d'ufficio, in 
seguito all’adozione del 

bando 

Esame delle 
offerte 

Aggiudicazione 
provvisoria 

Tutte le 
Sezioni 

Selezione "pilotata", 
conconseguente 

violazione delle norma 
procedurali,per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari 

25 1.5 Contratti pubblici Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 

servizi, forniture: Scelta 
del contraente 

Aggiudicazione 
provvisoria 

Controlli 
successivi 

Contratto Tutte le 
Sezioni 

Violazione delle 
norme 
procedurali 

26 2 Contratti pubblici Affidamento diretto di 
lavori, servizi o forniture 

Indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

Negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

Affidamentodella 
prestazione 

Tutte le 
Sezioni 

Selezione 
"pilotata"/manca 

tarotazione 

27 3 Contratti pubblici Programma triennale 
lavori pubblici 

Iniziativa d'ufficio Acquisizione 
dati da uffici ed 
amministratori 

Programmazione Sezione II Violazione delle 
norme 
procedurali 

28 4 Contratti pubblici Programma biennale 
servizi e forniture 

Iniziativa d'ufficio Acquisizione 
dati da uffici ed 
amministratori 

Programmazione Tutte le 
Sezioni 

Violazione delle 
norme 
procedurali 

29 5 Contratti pubblici Gestione ed 
archiviazione dei 
contratti pubblici 

Iniziativa d'ufficio Stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

Archiviazion 
e del 

contratto 

Sezione I Violazione delle 
norme 
procedurali 

CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI 
30 1 Controlli, verifiche, ispezioni, 

sanzioni 
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali 
Iniziativa d'ufficio Attività di 

verifica 
Richiesta di 
pagamento 

Sezione VI Omissione 
atti/violazionenorme 
per interesse di parte 

31 2 Controlli, verifiche, ispezioni, 
sanzioni 

Accertamenti con 
adesione dei tributi locali 

Iniziativa di parte / 
d'ufficio 

Attività di 
verifica 

Adesione e 
pagamento 
da parte del 
contribuente 

Sezione VI Omissione 
atti/violazionenorme 
per interesse di parte 
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32 3 Controlli, verifiche, ispezioni, 
sanzioni 

Accertamenti e controlli 
in materia ambientale 
preventivi o successivi 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Ordinanza 
ingiunzione 

Sezione V 
Sezione IV 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

(controlli lacunosi, 
superficiali o 

finalizzatiad abusare 
delle propriefunzioni. 
Violazione delsegreto 

d'ufficio 
comunicazione 
preventiva del 
programma dei 

controlli) 
33 4 Controlli, verifiche, ispezioni, 

sanzioni 
Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia 
privata (abusi) 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Sanzione / 
ordinanza di 
demolizione 

Sezione V 
Sezione IV 

Omessa verifica 
perinteresse di 
parte 

34 5 Controlli, verifiche, ispezioni, 
sanzioni 

Vigilanza sulla 
circolazione e la sosta 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Sanzione Sezione IV Omessa verifica 
perinteresse di 
parte 

35 6 Controlli, verifiche, ispezioni, 
sanzioni 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commercialiin 
sede fissa 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Sanzione Sezione IV Omessa verifica per 
interesse di parte 
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36 7 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni Vigilanza e verifiche su 
mercati ed ambulanti 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Sanzione Sezione IV Omessa verifica per 
interesse di parte 

37 8 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni Controlli sull'uso del 
territorio 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Sanzione Sezione V 
Sezione IV 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

38 9 Controlli, verifiche, ispezioni, sanzioni Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

Iniziativa d'ufficio Attività di 
verifica 

Sanzione Sezione II 
Sezione IV 

Omessa verifica per 
interesse di parte 

GESTIONE DEI RIFIUTI 
39 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti 
(SOGGETTO 
ESTERNO) 

Bando e capitolato di 
gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
40 2 Gestione dei rifiuti Pulizia delle strade e 

delle Sezioni 
pubbliche 

Iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

Selezione Igiene e 
decoro 

Sezione II Violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
41 3 Gestione dei rifiuti Pulizia dei cimiteri 

(SOGGETTO 
ESTERNO) 

Iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

Selezione Igiene e 
decoro 

Sezione III Violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

42 4 Gestione dei rifiuti Pulizia degli immobili e 
degli impianti di 

proprietà dell'ente 
(SOGGETTO 
ESTERNO) 

Iniziativa d'ufficio 
secondo 

programmazione 

Selezione Igiene e 
decoro 

Sezione II Violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 

GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE, DEL PATRIMONIO 
43 1 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Gestione ordinaria delle 

entrate 
Iniziativa d'ufficio Registrazione 

dell’entrata 
Accertament 

o e   
riscossione 

Tutte le 
Sezioni 

Violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

44 2 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Gestione ordinaria delle 
spese 

Iniziativa d'ufficio Registrazione 
dell’impegno 

Liquidazione 
e pagamento 

Tutte le Sezioni – 
Sezione VI 

Violazione delle norme 
per interesse di parte: 
dilatazione dei tempi 

45 3 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Adempimenti fiscali Iniziativa d'ufficio Quantificazione 
e liquidazione 

Pagamento Sezione VI Violazione di norme 

46 4 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Stipendi del personale Iniziativa d'ufficio Registrazione 
dell’impegno 

Pagamento Sezione IV Violazione di norme 

47 5 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Manutenzione delle aree 
verdi 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 

gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
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48 6 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 
gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 
contratto 

Sezione II Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
49 7 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Installazione e 
manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 

pubbliche 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 

gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione IV Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

50 8 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Servizio di pulizia delle 
spiagge 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 

gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
51 9 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Manutenzione degli 

immobili e degli impianti 
(anche sportivi) di 
proprietà dell'ente 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 

gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
52 10 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Manutenzione degli 

edifici scolastici 
Iniziativa d'ufficio: 

bando e capitolato di 
gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
53 11 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Manutenzione e custodia 

dei cimiteri 
Iniziativa d'ufficio: 

bando e capitolato di 
gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
54 12 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Manutenzione della rete 

e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 

gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione II Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
55 13 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Servizi di gestione 

hardware e software 
Iniziativa d'ufficio: 

bando e capitolato di 
gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione I Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
56 14 Gestione delle entrate, delle spese, del 

patrimonio 
Servizi di disaster 
recovery e backup 

Iniziativa d'ufficio: 
bando e capitolato di 

gara 

Selezione Contratto e 
gestione del 

contratto 

Sezione I Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
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57 15 Gestione delle entrate, delle spese, del 
patrimonio 

Gestione del sito 
istituzionale 

Iniziativa d'ufficio Gestione in 
economia 

Erogazione 
del servizio 

Sezione I Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 
GOVERNO DEL TERRITORIO 

 

58 1 Governo del territorio Autorizzazioni 
paesaggistiche 

Iniziativa di parte Verifica 
requisiti 

acquisizione 
pareri 

Rilascio 
autorizzazio 

ne 

Sezione V Violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 
59 2 Governo del territorio Servizi di protezione 

civile 
Iniziativa d’ufficio Gestione dei 

rapporti 
con i volontari, 
fornitura dei 

mezzi e 
delle 

attrezzature 

Attuazione 
del piano di 
protezione 

civile 

Area Tecnico 
Manutentiva- 
Urbanistica 

Violazione delle norme, 
anche di natura 

regolamentare, per 
interesse di parte 

60 3 Governo del territorio Permesso di costruire Domanda dell’interessato Esame da parte 
del SUE (e 

acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA) 

Rilascio del 
permesso 

Sezione V Violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

61 4 Governo del territorio Permesso di costruire 
convenzionato 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
del SUE 

(acquisizione 
pareri/nulla osta 

di altre PA), 
approvazione 

della  
convenzione 

Sottoscrizion 
e della 

convenzione 
e rilascio del 

permesso 

Sezione V Conflitto di interessi, 
violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 
urbanistici per interesse 

di parte 

62 5 Governo del territorio Sicurezza ed ordine 
pubblico 

Iniziativa d’ufficio Gestione della 
Polizia Locale 

Servizi di 
controllo e 
prevenzione 

Sezione IV Violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 
PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
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63 1 Pianificazione urbanistica Elaborazione, adozione 
ed approvazione degli 
atti di pianificazione 
generale in materia di 
Governo del Territorio 

Iniziativa d’ufficio Stesura, 
adozione, 

approvazione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre 

PA, 
osservazioni da 

privati 

Approvazion 
e ed 

adozione del 
documento 

finale 

Sezione V Violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 
per interesse di parte 

64 2 Pianificazione urbanistica Elaborazione, adozione 
ed approvazione degli 
atti di pianificazione 
attuativa 

Domanda 
dell’interessato/iniziativa 

d’ufficio 

Stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre 

PA, 
osservaz 

ioni da 
privati 

Approvazione 
ed adozione 
del 
documento 
finale e della 
convenzione 

Sezione V Violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, 
violazione di norme, 
limiti e indici 
urbanisticiper 
interesse di parte 

65 3 Pianificazione urbanistica Procedure di 
acquisizione 
immobiliare: 

espropriazione per 
pubblica utilità 

Iniziativa d’ufficio: 
apposizione del vincolo 
preordinato all’esproprio 

Dichiarazione di 
pubblica utilità 

Adozione 
decreto di 
esproprio 

previa 
determinazio 

ne della 
relativa 

indennità 

Sezione II Violazione delle norme, 
anche di natura 

regolamentare, per 
interesse di parte 

66 4 Pianificazione urbanistica Procedure di 
acquisizione 
immobiliare: 

acquisizione sanante 

Iniziativa d’ufficio: 
verifica dei presupposti 

previsti dalla legge 

Delibera 
consiliare di 
acquisizione 

Decreto Sezione II Violazione delle norme, 
anche di natura 

regolamentare, per 
interesse di parte 

67 5 Pianificazione urbanistica Procedure di 
acquisizione 

immobiliare: acquisto di 
immobili 

Iniziativa d’ufficio: atto 
di indirizzo dell’organo 

politico 

Verifica dei 
presupposti 
previsti dalla 
normativa 

vigente 

Deliberazion 
e        

dell’acquisto 
e successivo 

contratto 

Sezione VI Violazione delle norme. 
Errata     

interpretazione/applicazi 
one 

INCARICHI E NOMINE 
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68 1 Incarichi e nomine Designazione dei 
rappresentanti 

dell'ente presso enti, 
società, 

fondazioni 

Bando/avviso, previa 
determinazione degli 

indirizzi 

Esame dei 
curricula e 
verifica dei 

requisiti 
richiesti 

Decreto di 
nomina 

Sindaco Violazione dei limiti in 
materia 

di conflitto di interessi e 
delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo 
che nomina 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO 

69 1 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

Domanda dell’interessato Valutazione 
sulla base delle 
norme dell’ente 

Concessione 
del   

contributo 

Sezione I 
Sezione III 

Violazione delle norme, 
anche di natura 

regolamentare, per 
interesse di parte 

70 2 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto e immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 
e 69 del 
TULPS(spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio e 

acquisizione del 
parere della 

commissione 
divigilanza 

Rilascio 
dell’autorizz 
azione 

Sezione IV Ingiustificata 
dilatazionedei tempi per 

costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 

71 3 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per minori e 
famiglie 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
programmazion 

e e della 
regolamentazion 

e dell’ente 

Accogliment 
o/rigetto 

della 
domanda 

Sezione III Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

72 4 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
programmazion 

e e della 
regolamentazion 

e dell’ente 

Accogliment 
o/rigetto 

della 
domanda 

Sezione III Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

73 5 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per disabili Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
programmazion 

e e della 
regolamentazion 

e dell’ente 

Accogliment 
o/rigetto 

della 
domanda 

Sezione III Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 
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74 6 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizi per adulti in 
difficoltà 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
programmazion 

e e della 
regolamentazion 

e dell’ente 

Accogliment 
o/rigetto 

della 
domanda 

Sezione III Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o 

più commissari 

75 7 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione degli alloggi 
popolari 

Bando / avviso Selezione e 
assegnazione 

Contratto Sezione III Selezione "pilotata", 
violazione delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità di parte 

76 8 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizio di trasporto 
scolastico 

Domanda dell'interessato Esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion 

e della 
programmazion 

e dell'ente 

Accogliment 
o / rigetto 

della 
domanda 

Sezione III Violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

77 9 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Servizio di mensa 
scolastica 

Domanda dell'interessato Esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazion 

e e della 
programmazion 

e dell'ente 

Accogliment 
o / rigetto 

della 
domanda 

Sezione III Violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

78 10 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato 

Rimborso spese 
amministratori per 

missioni istituzionali 

Domanda dell’interessato Presentazione 
istanza 

tramite apposita 
modulistica, 

verifica 
correttezza 

formale 
compilazione 
modulistica 

Determina 
impegno e 

liquidazione 
- 

pagamento 
delle 
spese 
ritenute 

ammissibili 

Sezione I Riconoscimento indebito 
di 

spese non dovute 
per interesse di parte 

PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO 



12 
 

79 3 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Rilascio concessioni e 
autorizzazioni 

occupazioni suolo 
pubblico, accessi 

carrai, mezzi pubblicitari 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio in 

base alla 
normativa di 
riferimento 

Rilascio 
della 

concessione 

Sezione I Ingiustificata dilatazione 
dei 

tempi per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 

funzionario 
80 4 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Procedure di VIA e di 
verifica di 

assoggettabilità alla VIA; 
definizione dei 

contenuti dello studio di 
impatto 

ambientale 

Domanda 
dell’interessato/iniziativa 

d’ufficio 

Esame da parte 
dell'ufficio 

Atto di 
compatibilità 
ambientale o 

di      
assoggettabil 

ità o 
non 

assoggettabil 
ità 

alla VIA 

Sezione I Abuso nel rilascio del 
provvedimento, per 
discrezionalità nella 

valutazione della 
documentazione del 

soggetto 
proponente. Fattori 

abilitanti: 
complessità delle 

casistiche 
non ancora affrontate o 

sufficientemente 
mappate e 

standardizzate 
81 5 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio 

Autorizzazio 
ne/diniego/re 

voca 
autorizzazio 

ne 

Sezione I Violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
abuso 

delle funzioni per 
agevolare un 

determinato soggetto 
82 6 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio 

Autorizzazio 
ne/diniego/re 

voca 
autorizzazio 

ne 

Sezione I Violazione delle norme 
procedurali per 

interesse/utilità di parte 
abuso 

delle funzioni per 
agevolare un 

determinato soggetto 
83 7 Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato 

Pratiche anagrafiche Domanda 
dell’interessato/iniziativa 

d’ufficio 

Esame da parte 
dell'ufficio 

Iscrizione/ca 
ncellazione/a 
nnotazione, 

ecc. 

Sezione III Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 
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84 8 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Certificazioni 
anagrafiche 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio 

Rilascio del 
certificato 

Sezione III Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

85 9 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

Domanda 
dell’interessato/ 

iniziativa d’ufficio 

Istruttoria Formazione 
dell’atto di 
stato civile 

Sezione III Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

86 10 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Rilascio di documenti 
d’identità 

Domanda dell’interessato Esame da parte 
dell'ufficio 

Rilascio del 
documento 

Sezione III Ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 

il destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

87 11 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Consultazioni elettorali Iniziativa d'ufficio Esame e 
istruttoria 

Provvedime 
nti previsti 
dall’ordiname 
nto 

Sezione III Violazione delle norme 
per interesse di parte 

88 12 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

Gestione dell'elettorato Iniziativa d'ufficio Esame e 
istruttoria 

Provvedime 
nti previsti 
dall’ordinam 

ento 

Sezione III Violazione delle norme 
per interesse di parte 

89 13 Provvedimenti ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato 

 

Rilascio di patrocini 

 

Domanda dell'interessato 

Esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazion 

e dell'ente 

Rilascio/rifiu 
to del 

provvedimen 
to 

Sezione I  
Violazione delle norme 

per interesse di parte 
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B - ANALISI DEI RISCHI 
 

n Processo Catalogo dei Indicatori di stima del livello di rischio Valutazione Motivazione 
.  principali 

rischi 
livello di 

interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore 

interno alla PA 

manifestazione 
di eventi 

corruttivi in 
passato 

trasparenza 
del processo 
decisionale 

livello di 
collaborazion 

e del 
responsabile 

grado di 
attuazione delle 

misure di 
trattamento 

complessiva  

 A B C D E F G H I L 
 
 

1 

Incentivi 
economici al 

personale 
(produttivitàe 
retribuzionidi 

risultato) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di uno 
o più valutatori 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri 

 
 

2 

Concorso 
per 

l’assunzionedi 
personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di uno 

o più 
commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri 

 
 

3 

Concorso per 
la       

progressione 
in carriera del 

personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di uno 
o più valutatori 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri 
 
 

4 

Gestione 
giuridica del 
personale: 
permessi, 
ferie, ecc. 

Violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 
 
 

5 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

Violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 
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6 

Contrattazione 
decentrata 
integrativa 

Violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili 
tà 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Le parti potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 
data la pluralità dei soggetti 

coinvolti nel processo 
decisionale e i valori economici 
che il processo attiva; pertanto, 

il 
rischio è stato ritenuto medio 

 
 

7 

 
Trattamento 

economico e 
previdenziale 
del personale 

 
Violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili 
tà 

 
 

N 

 
 

N 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 
 
 

8 

Servizi di 
formazione del 

personale 
dipendente 

Selezione 
"pilotata" del 
formatore per 
interesse/utili 

tàdi parte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Trattandosi di contratto 
d'appalto di servizi, l'interesse 
economico che attiva, potrebbe 

celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni 
operatori in danno di altri 

 
 

9 

 
Affidamento di 
incarichi 
professionali 

 
Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utili 

tàdi uno o 
più 

commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Trattandosi di contratto di 
incarico professionale, dato il 
valore economico che attiva, 

potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore 

di taluni professionisti in 
danno di altri 

 
 

1 
0 

 
 

Supporto 
giuridico e 
pareri legali 

 
 

Violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utili 
tà 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali o per 
subire pressione per vantaggi di 

terzi. Ma data la pluralità di 
soggetti coinvolti nel processo il 

rischio è stato ritenuto 
medio 

          Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
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11 

Gestione del 
contenzioso 

Violazion 
e di 
norme, 
anche 
interne, 
per 
interesse/uti 
lità 

 
A 

 
M 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

competenze per ottenere 
vantaggi e utilità personali o 

subire pressioni per interessi di 
terzi 

 
 

12 

 
Funzionamento 

degli organi 
collegiali 

 
Violazione 

dinorme 
per 

interesse di 
parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 
 
 
 
 
 

13 

 
 
 
 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

 
 
 
 

Violazione 
dinorme 

procedurali 

 
 
 
 
 

B 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre il processo 
coinvolge più centri di 

responsabilità che attivano 
controlli concomitanti volti a 

neutralizzare i potenziali rischi 
(dirigente proponente che ne 

assume la responsabilità tecnica, 
il servizio finanziario che ne 

verifica la regolarità finanziaria, 
il segretario generale che ne 

verifica la regolarità giuridica). 
Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 
 
 

14 

 
 

Pubblicazione 
delle 

deliberazioni 

 
 

Violazione 
dinorme 

procedurali 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 
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15 

 
 

Accesso agli atti, 
accesso civico 

 
 

Violazione 
di norme 

per  
interesse/uti 

lità 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in 

genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto 

medio 
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16 

 
Gestione 

dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

Violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne, 
anche in tema 

di        
conservazione, 

privacy e 
accesso 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 
 

17 

 
 

Gestione 
dell'archivio 

storico 

Violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne, 
anche in tema 

di        
conservazione, 

privacy e 
accesso 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 
 
 
 
 
 

18 

 
 

Formazione di 
determinazio 
ni, ordinanze, 
decreti ed altri 

atti     
amministrativi 

 
 
 
 

Violazione di 
norme per 
interesse di 

parte 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre il processo 
coinvolge più centri di 

responsabilità che attivano 
controlli concomitanti volti a 

neutralizzare i potenziali rischi 
(dirigente proponente che ne 

assume la responsabilità tecnica, 
il servizio finanziario che ne 

verifica la regolarità contabile e 
la copertura finanziaria). 
Tuttavia il processo può 

muovere interessi economici 
significativi. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto medio 
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19 

 
 

Gestione dei 
procedimenti 

di       
segnalazionee 

reclamo 

 
 

Violazione di 
norme per 
interesse di 

parte 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Le parti potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. Ma 
data la pluralità dei soggetti 

coinvolti nel processo 
decisionale e i valori economici 

che il processo attiva, il 
rischio è stato ritenuto Medio 
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20 

 
 

Protocollo 

Violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne, 

anche in tema di 
conservazione, 

privacy e 
accesso di parte 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso 

 
 
 
 
 
 

21 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, 
servizi, 

forniture: 
Stesura dei 

documenti di 
gara 

 
 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 
del RUP o atri 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che 
attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in danno di 
altre. 

 
 
 
 
 

22 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, 
servizi, 

forniture: 
Nomina 

della 
commissione 
giudicatrice 
art.77 codice 

appalti 

 
 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in 

danno di altre. 
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23 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, 
servizi, 

forniture: 
Verifica 

delle offerte 
anomale 

art.97 codice 
appalti 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari o 

del RUP 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 

A 

 
 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

24 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in danno di 
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 servizi, 
forniture: 

Proposta di 
aggiudicazio 

ne 

interesse/utili 
tàdi uno o 
più 
commissari 

       altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

25 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture: 
Scelta del 
contraente 

 
 

Violazione 
dellenorme 
procedurali 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 

 
 

26 

 
Affidamento 

diretto di 
lavori, servizi 

o forniture 

 
 

Selezione 
"pilotata"/man 
cata rotazione 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che 
attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore 
di talune imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di 

adeguate misure. 
 
 

27 

 
Programma 

triennale 
lavori pubblici 

 
 

Violazione 
dellenorme 
procedurali 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

28 

 
Programma 

biennale 
servizi e 
forniture 

 
 

Violazione 
dellenorme 
procedurali 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli organi deliberanti 
potrebbero utilizzare 

impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

          Il processo non consente 
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29 

 
Gestione ed 

archiviazion e 
dei contratti 

pubblici 

 
 

Violazione 
dellenorme 
procedurali 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, il processo 

coinvolge una pluralità di 
soggetti (Responsabile di settore 
competente per materia, ufficio 
contratti, segretario generale). Il 

processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi. 

Pertanto il rischio è stato 
ritenuto basso 

 
 

30 

 
Accertamenti 
e verifiche dei 
tributi locali 

 
Omissione 

atti/violazion 
enorme per 
interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

31 

Accertamenti 
con adesione 

deitributi 
locali 

Omissione 
atti/violazion 
enorme per 
interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 
 
 
 

32 

 
 

Accertamenti 
e controlli in 

materia 
ambientale 
preventivi o 
successivi 

Omessa 
verificaper 
interesse di 

parte 
(controlli 
lacunosi, 

superficiali o 
finalizzati ad 
abusare delle 

proprie 
funzioni. 

Violazione del 
segreto 
d'ufficio 

comunicazion 
e preventiva 

del     
programma 

dei 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 
 

M 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 
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  controlli)         

 

33 

Accertamenti 
econtrolli 
sull'attività 

edilizia 

Omissio 
neverifica 
per 
interesse 
di 

parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B 

 

A 

 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
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 privata 
(abusi) 

        svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

 
 

34 

Accertament 
i e controlli 
sull'attività 

edilizia 
privata 
(abusi) 

Omissione 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

35 

Vigilanza e 
verifiche 

sulle attività 
commerciali 
in sede fissa 

Omissione 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

36 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati e 
ambulanti 

Omissione 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

37 

Controlli e 
verifiche 

sull’uso del 
territorio 

Omissione 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

38 

Controlli 
sull’abbando 
no di rifiuti 

urbani 

 
Omissione 
verifica per 
interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

39 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

(SOGGETT 
O      

ESTERNO) 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 

A++ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A++ 

I contratti d'appalto per la 
raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 Pulizia delle Violazione delle M M N M A M M Gli uffici potrebbero utilizzare 
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40 

strade e delle 
aree 

pubbliche 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

       poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

41 

Pulizia dei 
cimiteri 

(SOGGETT 
O      

ESTERNO) 

 
Violazione delle 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 
 
 

42 

Pulizia degli 
immobili e 

degli 
impianti di 
proprietà 
dell'ente 

(SOGGETT 
O     

ESTERNO) 

 
 

Violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 

levando o meno le sanzioni. 

 
 

43 

 
Gestione 
ordinaria 

delle entrate 

Violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
 
 

44 

 
Gestione 

ordinaria 
delle spese 

Violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte: 
dilatazione dei 

tempi 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi 

dei procedimenti 
 
 

45 

 
 

Adempiment 
i fiscali 

 
 

Violazione di 
norme 

 
 

B- 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 
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          basso (B-). 
 
 

46 

 
 

Stipendi del 
personale 

 
 

Violazione di 
norme 

 
 
 

B- 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
 
 

47 

 
Manutenzion 
e delle aree 

verdi 
banchine 
stradali 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

48 

Manutenzion 
e delle strade 
e delle aree 
pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

49 

Installazione 
e        

manutenzion 
e        

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
 

50 

Servizio di 
rimozione 

della neve e 
del ghiaccio 
su strade e 

aree 
pubbliche 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzione 
del servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 
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          Medio. 
 
 

51 

Manutenzione 
degli immobili 

e degli 
impianti 
(anche 

sportivi) di 
proprietà 
dell'ente 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

 
 

52 

 
Manutenzione 
degli edifici 

scolastici 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

53 

Manutenzione 
e custodia dei 

cimiteri 
(SOGGETT O 

ESTERNO) 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

54 

Manutenzioe 
della rete e 

degli impianti 
di pubblica 

illuminazione 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

55 

Servizi di 
gestione 
hardware e 
software 

Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 
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          Medio. 
 
 

56 

 
Servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

57 

 
Gestione del 

sito  
istituzionale 

 
Selezione 
"pilotata". 
Omesso 
controllo 

dell'esecuzio 
nedel 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 
 
 

58 

 
 

Autorizzazioni 
paesaggistic 

he 

 
Violazione 
dellenorme, 
dei limitie 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Tuttavia la 

partecipazione di più soggetti 
(sovrintendenza, commissione 
paesaggio) alla definizione del 
provvedimento finale, comporta 
un adeguato contenimento del 
rischio che per questo è stato 

ritenuto Medio. 
 
 

59 

 
 

Servizi di 
protezione 

civile 

 
Violazione 
dellenorme, 
dei limitie 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di 

parte 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
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60 

 
 

Permesso di 
costruire 

 
Violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

L'attività edilizia privata è 
sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
 

61 

 
 

Permesso di 
costruire 

convenziona 
to 

Conflitto di 
interessi, 

violazione delle 
norme, dei limiti 

e degli indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 

A+ 

 
 

M 

 
 

A (in altri enti) 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A+ 

 
L'attività edilizia privata è 

sempre sostenuta da interessi 
economici, anche di valore 

considerevole, che potrebbero 
determinare i funzionari a tenere 

comportamenti scorretti. 

 
 

62 

 
 

Sicurezza ed 
ordine 

pubblico 

 
 

Violazione di 
norme, ordini di 

servizio 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
 
 

63 

Elaborazione 
, adozione ed 
approvazion 
e degli atti di 
pianificazion 
e generale in 

materia di 
Governo del 

Territorio 

Violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

interesse di 
parte 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A++ 

 
 
 
 

A (in altri enti) 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A++ 

 
 

La pianificazione urbanistica 
richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale 
discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

 
 

64 

Elaborazione 
, adozione ed 
approvazion 
e degli atti di 
pianificazion 
e attuativa 

Violazione dei 
divieti su 

conflitto di 
interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici 
urbanistici per 

 
 
 

A++ 

 
 
 

A++ 

 
 
 

A (in altri enti) 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

 
 
 

A++ 

 
La pianificazione urbanistica 

richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 
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  interesse 
di 
parte 

        

 
 

65 

Procedure di 
acquisizione 
immobiliare: 
espropriazio 

ne per 
pubblica 

utilità 

Violazione 
dellenorme, 

anche dinatura 
regolamentare, 
per interesse di 

parte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

 
 

66 

Procedure di 
acquisizione 
immobiliare: 
acquisizione 

sanante 

Violazione 
dellenorme, 

anche dinatura 
regolamentare, 
per interesse 

diparte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

 
 

67 

Procedure di 
acquisizione 
immobiliare: 
acquisto di 

immobili 

Violazione 
dellenorme. 

Errata 
interpretazione 
/ applicazione 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

 
 

68 

 
Designazione 

dei    
rappresentanti 

dell'ente 
presso enti, 

società, 
fondazioni. 

Violazione dei 
limiti in 

materiadi 
conflitto di 
interessi e 
dellenorme 
procedurali 

per     
interesse/utilit 

à 
dell'organo 
chenomina 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
La nomina di amministratori in 
società, enti, organismi collegati 

alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate competenza, 
può celare condotte scorrette e 

conflitti di interesse. 

 
 

69 

Concessione 
di      

sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, ecc. 

Violazione 
dellenorme, 

anche dinatura 
regolamentare, 
per interesse 

diparte 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
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70 

 
Autorizzazioni 
ex artt. 68e 69 

del TULPS 
(spettacoli, 

intrattenimenti, 
ecc.) 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

71 

 
Servizi per 

minori e 
famiglie 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
 
 

72 

Servizi 
assistenziali e 
socio- sanitari 

per 
anziani 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
 
 

73 

 
Servizi per 

disabili 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
 
 

74 

 
Servizi per 

adulti in 
difficoltà 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 
 
 

75 

Gestione degli 
alloggipopolari 
(SOGGETTO 
ESTERNO) 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e 
utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

 
 

76 

 
Servizio di 
trasporto 
scolastico 

Violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" 

 
 

B 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
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  per       
interesse/utilitàdi 

parte 

       contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
 

77 

 
 

Servizio di 
mensa 

scolastica 

Violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle   

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

B 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
 
 
 

78 

 
Rimborso spese 
amministratori 
per missioni 
istituzionali 

 
Riconoscimento 
indebito di spese 

non dovute 
per interesse di 

parte 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 

competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, 
che il processo genera e la bassa 
discrezionalità dell'ammontare 

massimo rimborsabile vincolato 
dalla normativa , il rischio è 

stato ritenuto Medio. 
 
 
 

79 

Rilascio 
concessioni e 
autorizzazioni 
occupazioni 

suolo pubblico, 
accessi 

carrai, mezzi 
pubblicitari 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

B 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

M 

 
 
 
 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi 
dei procedimenti o applicando 
la normativa a favore di terzi 

 
 
 

80 

Procedure di 
VIA e di 

verifica di 
assoggettabilità 

alla VIA; 
definizione 

dei 

Abuso nel 
rilascio del 

provvedimento, 
per     

discrezionalità 
nella 

valutazione 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri, 
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 contenuti dello 
studiodi 
impatto 

ambientale 

della  
documentazione 

del soggetto 
proponente. 

Fattori 
abilitanti: 

complessità 
delle casistiche 

non ancora 
affrontate o 

sufficientemente 
mappate e 

standardizzate 

       accelerando o dilatando i tempi 
dei procedimenti o interpretando 

la normativa a favore di terzi 

 
 
 

81 

 
 

Autorizzazione 
Unica 

Ambientale 
(AUA) 

Violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
di parte abuso 
delle funzioni 

per agevolare un 
determinato 

soggetto 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

 
 
 

82 

 
 

Autorizzazione 
Integrata 

Ambientale 
(AIA) 

Violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
di parte abuso 
delle funzioni 

per agevolare un 
determinato 

soggetto 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e 
competenze per ottenere 

vantaggi e utilità personali. 

 
 
 

83 

 
 

Pratiche 
anagrafiche 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B- 

 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
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84 

 
 
 

Certificazioni 
anagrafiche 

Ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del    
provvedimen 
totardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B- 

 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
 
 

85 

 
 

Atti di 
nascita, 
morte, 

cittadinanzae 
matrimonio 

Ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del    
provvedimen 
totardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B- 

 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
 
 

86 

 
 

Rilascio di 
documenti 
d’identità 

Ingiustificata 
dilatazione 

dei tempi per 
costringere il 
destinatario 

del    
provvedimen 
totardivo a 
concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

B- 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

B- 

 
Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 

 
 

87 

 
 

Consultazion i 
elettorali 

 
 

Violazione 
dellenorme 

per interesse 
di parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
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88 

 
 

Gestione 
dell'elettorat 

o 

 
 

Violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
 
 

89 

 
 

Rilascio di 
patrocini 

 
 

Violazione delle 
norme per 
interesse di 

parte 

 
 

B- 

 
 

B- 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

B- 

Il processo non consente 
margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto 

basso (B-). 
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C – INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 
 

n. Processo Catalogo dei 
principali 

rischi 

Valutazione 
complessiva 
del livello 

di rischio 

 
Motivazione della 

valutazione del 
rischio 

 
Misure di prevenzione 

 
Programmazione 

delle misure 

Responsabile 
attuazione 

misure 

 
Indicatori 

 
Domande di 

verifica 

 A B C D E F G H I 
 Incentivi Selezione  Gli uffici   

 
 
 
 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. La 
formazione deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

 Trasparenza: Trasparenza: 
 economici al "pilotata" per  potrebbero   presenza o meno di quanti dati sono 
 personale interesse  utilizzare poteri e  Segretario un determinato stati pubblicati 

1 (produttività personale di uno A competenze, delle  Generale /OIV atto/dato/informazi Formazione: a) 
 e o più valutatori  quali dispongono, 1- Misura di – PO one oggetto di quanti funzionari 
 retribuzioni   per vantaggi e trasparenza generale: è  pubblicazione hanno partecipato ai 
 di risultato)   utilità personali, in doveroso pubblicare tutte  (si/no) corsi di formazione 
    favore di le informazioni elencate  Formazione: a) sulla gestione del 
    taluni soggetti a dal d.lgs.33/2013. 2-  numero di rischio 
    scapito di altri Formazione: al  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
     personale deve essere  di formazione sulla rispetto al totale dei 
     somministrata adeguata  gestione del rischio funzionari? b) 
     formazione  corruttivo; b) quante verifiche di 
     tecnico/giuridica.  risultanze apprendimento 
       sulle verifiche di sono risultate 
       apprendimento positive? 
       (risultato dei test su  

       risultato atteso)  
 Concorso Selezione  Gli uffici 1- Misura di   Trasparenza: Trasparenza: 
 per "pilotata" per  potrebbero trasparenza generale: è   presenza o meno di quanti dati sono 

2 l’assunzione interesse  utilizzare poteri e doveroso pubblicare tutte La trasparenza deve  un determinato stati pubblicati 
 di personale personale di uno A competenze, delle le informazioni elencate essere attuata  atto/dato/informazi Controllo: 
  o più  quali dispongono, dal d.lgs.33/2013. 2- immediatamente. I Segretario one oggetto di quante pratiche 
  commissari  per vantaggi e Misura di controllo: controlli debbono Generale – PO pubblicazione sono state 
    utilità personali, in l'organo preposto ai essere effettuati  (si/no) controllate 
    favore di controlli interni effettua secondo quanto  Controllo: rapporto Formazione: a) 
    taluni soggetti a controlli periodici, anche previsto nel piano die  tra pratiche quanti funzionari 
    scapito di altri a campione. 3- controlli. La  controllate e hanno partecipato ai 
     Formazione: al formazione deve essere  pratiche assegnate corsi di formazione 
     personale deve essere somministrata nel  Formazione: a) sulla gestione del 
     somministrata adeguata corso di ciascun anno  numero di rischio 
     formazione in misura adeguata.  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
     tecnico/giuridica. 4-   di formazione sulla rispetto al totale dei 
     Divieto di pantouflage:   gestione del rischio funzionari? b) 
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     inserimento, nei contratti   corruttivo; b) quante verifiche di 
di assunzione, della risultanze apprendimento 

clausola che prevede il sulle verifiche di sono risultate 
divieto di prestare attività apprendimento positive? 

lavorativa (a titolo di (risultato dei test su Divieto di 
lavoro subordinato o di risultato atteso) pantouflage: 
lavoro autonomo) per i Divieto di numero 
tre anni successivi alla pantouflage: assunzioni/numero 
cessazione del rapporto verifica inserimento clausole inserite 

nei confronti dei clausola  

destinatari dei   

provvedimenti adottati o   

di contratti conclusi con   

l’apporto decisionale del   

dipendente   

 

3 

Concorso 
per la 

progressione 
in carriera 

del personale 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse 
personale di uno 
o più valutatori 

 

A 

Gli uffici 
potrebbero 

utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 

per vantaggi e 
utilità personali, in 

favore di 
taluni soggetti a 
scapito di altri 

 
Misura di trasparenza 

generale: si ritiene 
sufficiente la 

pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 
"accesso civico". 

 
 
 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

 

Segretario 
Generale – PO 

Trasparenza: 
presenza o meno di 

un determinato 
atto/dato/informazi 

one oggetto di 
pubblicazione 

(si/no) 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 

 Gestione Violazione di  Il processo non  
 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato 
"accesso civico". 

  Trasparenza: Trasparenza: 
 giuridica del norme, anche  consente margini di   presenza o meno di quanti dati sono 

4 personale: interne, per B discrezionalità  Tutti i un determinato stati pubblicati 
 permessi, interesse/utilità  significativi.  Responsabili atto/dato/informazi  
 ferie, ecc.   Inoltre, i vantaggi  di Sezione one oggetto di  
    che produce in La trasparenza deve  pubblicazione  
    favore dei terzi essere attuata  (si/no)  
    sono di valore, in immediatamente.    
    genere, assai     
    contenuto. Pertanto,     
    il rischio     
    è stato ritenuto     

    basso     
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Relazioni 
sindacali 

(informazion 

Violazione di 
norme, anche 
interne, per 

 

B 

Il processo non 
consente margini di 

discrezionalità 

1- Misura di 
trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. La 

Segretario 
Generale – PO 

Trasparenza: 
presenza o meno di 

un determinato 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 
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 e, ecc.) interesse/utilità  significativi. le informazioni elencate formazione deve essere  atto/dato/informazi Formazione: a) 
  Inoltre, i vantaggi dal d.lgs.33/2013. 2- somministrata nel one oggetto di quanti funzionari 
  che produce in Formazione: al corso di ciascun anno pubblicazione hanno partecipato ai 
  favore dei terzi personale deve essere in misura adeguata. (si/no) corsi di formazione 
  sono di valore, in somministrata adeguata  Formazione: a) sulla gestione del 
  genere, assai formazione  numero di rischio 
  contenuto. Pertanto, tecnico/giuridica.  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
  il rischio   di formazione sulla rispetto al totale dei 
  è stato ritenuto   gestione del rischio funzionari? b) 
  basso   corruttivo; b) quante verifiche di 
     risultanze apprendimento 
     sulle verifiche di sono risultate 
     apprendimento positive? 
     (risultato dei test su  

     risultato atteso)  

 Contrattazio Violazione di  Le parti potrebbero  La trasparenza deve Segretario 
Generale – PO 

Trasparenza: Trasparenza: 
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ne decentrata 
integrativa 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

 
M 

utilizzare 
impropriamente 

poteri e 
competenze per 

ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma 
data la pluralità dei 
soggetti coinvolti 

nel processo 
decisionale e i 

valori economici 
che il processo 

attiva; pertanto, il 
rischio è stato 
ritenuto medio 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 

"accesso civico". 

essere attuata 
immediatamente 

 presenza o meno di 
un determinato 

atto/dato/informazi 
one oggetto di 
pubblicazione 

(si/no) 

quanti dati sono 
stati pubblicati 

    Il processo non 1. Regolamentazione: si La regolamentazione  Regolamentazione: Regolamentazione: 
 Trattamento Violazione di  consente margini di ritiene sufficiente viene puntualmente Sezione I norme richiamate norma 
 economico e norme, anche  discrezionalità applicare in modo applicata. La  per la disciplina del richiamata/norma 

7 previdenzial interne, per B significativi. puntuale la normativa di formazione deve essere  caso applicata 
 e del interesse/utilità  Inoltre, i vantaggi riferimento. 2. somministrata nel  Formazione: a) Formazione: a) 
 personale   che produce in Formazione: al corso di ciascun anno  numero di quanti funzionari 
    favore dei terzi personale deve essere in misura adeguata.  partecipanti ai corsi hanno partecipato ai 
    sono di valore, in somministrata adeguata   di formazione sulla corsi di formazione 
    genere, assai formazione tecnico-   gestione del rischio sulla gestione del 
    contenuto. Pertanto, giuridica   corruttivo; b) rischio 
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    il rischio 
è stato ritenuto 

basso 

   risultanze sulle 
verifiche di 
apprendimento 
(risultato dei test su 

risultato atteso) 

corruttivo nell’anno 
rispetto al totale dei 

funzionari? b) 
quante verifiche di 

apprendimento 
sono risultate 

positive? 
 
 

8 

Servizi di 
formazione 

del personale 
dipendente 

Selezione 
"pilotata" del 

formatore per 
interesse/utilità 

di parte 

 
 

A 

Trattandosi di 
contratto d'appalto 

di servizi, 
l'interesse 

economico che 
attiva, potrebbe 

celare  
comportamenti 

scorretti a favore di 
taluni operatori in 

danno di altri 

1. Regolamentazione: si 
ritiene sufficiente 

applicare in modo 
puntuale la normativa di 

riferimento. 2. 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione tecnico- 
giuridica 

La regolamentazione 
viene puntualmente 

applicata. La 
formazione deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

Segretario 
Generale – 

PO 

Regolamentazione: 
norme richiamate 

per la disciplina del 
caso 

Formazione: a) 
numero di 

partecipanti ai corsi 
di formazione sulla 
gestione del rischio 

corruttivo; b) 
risultanze 

sulle verifiche di 
apprendimento 

(risultato dei test su 
risultato atteso) 

Regolamentazione: 
norma 

richiamata/norma 
applicata 

Formazione: a) 
quanti funzionari 

hanno partecipato ai 
corsi di formazione 
sulla gestione del 

rischio 
corruttivo nell’anno 
rispetto al totale dei 

funzionari? b) 
quante verifiche di 

apprendimento 
sono risultate 

positive? 
    Trattandosi di 1. Misura di La trasparenza deve Tutte le Trasparenza: Trasparenza: 
 Affidamento Selezione  contratto di incarico trasparenza generale: è essere attuata Sezioni presenza o meno di quanti dati sono 
 di incarichi "pilotata" per  professionale, dato doveroso pubblicare tutte immediatamente. La  un determinato stati pubblicati 

9 professionali interesse/utilità A il le informazioni elencate formazione deve essere  atto/dato/informazi Regolamentazione: 
  di uno o più  valore economico dal d.lgs.33/2013. 2. somministrata nel  one oggetto di norma 
  commissari  che attiva, potrebbe Formazione: al corso di ciascun anno  pubblicazione richiamata/norma 
    celare personale deve essere in misura adeguata. Le  (si/no) applicata 
    comportamenti somministrata adeguata check-list devono  Regolamentazione: Formazione: a) 
    scorretti a favore di formazione essere utilizzate come  norme richiamate quanti funzionari 
    taluni professionisti tecnico/giuridica. guida alla corretta  per la disciplina del hanno partecipato ai 
    in 3.Regolamentazione: redazione degli atti e  caso corsi di formazione 
    danno di altri applicazione atti di gestione delle  Formazione: a) sulla gestione del 
     indirizzo e regolamenti procedure. I controlli  numero di rischio 
     interni. devono essere svolti  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
     4.Standardizzazione nella misura indicata  di formazione sulla rispetto al totale dei 
     procedure -utilizzo di nel piano dei controlli  gestione del rischio funzionari? b) 
     check-list. 5. Misura di   corruttivo; b) quante verifiche di 
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     controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 

regolarità, deve 
verificare gli atti di 
affidamento degli 

incarichi 

  risultanze 
sulle verifiche di 
apprendimento 

(risultato dei test su 
risultato atteso) 

Standardizzazione 
procedure: verifica 
utilizzo check-list 

Controllo: rapporto 
tra pratiche 
controllate e 

apprendimento 
sono risultate 

positive? 
Standardizzazione 
procedure: colonne 

della check- 
list/colonne 
compilate 
Controllo: 

quante pratiche 
sono state 

 pratiche assegnate controllate 

    Gli uffici 1- Formazione: al La formazione deve Sezione I Formazione: a) Formazione: a) 
    potrebbero personale deve essere essere somministrata  numero di quanti funzionari 
 Supporto Violazione di  utilizzare somministrata adeguata nel corso di ciascun  partecipanti ai corsi hanno partecipato ai 

10 giuridico e norme, anche M impropriamente formazione tecnico- anno in misura  di formazione sulla corsi di formazione 
 pareri legali interne, per  poteri e giuridica e sul tema adeguata. La verifica  gestione del rischio sulla gestione del 
  interesse/utilità  competenze per dell'etica e della legalità del conflitto di interessi  corruttivo; b) rischio 
    ottenere vantaggi e 2-Verifica conflitto di deve essere effettuata  risultanze corruttivo nell’anno 
    utilità personali o interessi- 3 per ogni nuova pratica.  sulle verifiche di rispetto al totale dei 
    per Regolamentazione: La regolamentazione  apprendimento funzionari? b) 
    subire pressione per applicazione regolamenti viene puntualmente  (risultato dei test su quante verifiche di 
    vantaggi di terzi. interni applicata.  risultato atteso) apprendimento 
    Ma data la pluralità    Verifica conflitto sono risultate 
    di    di interessi: positive? 
    soggetti coinvolti    specifiche Verifica conflitto 
    nel processo il    previsioni su casi di interessi: quante 
    rischio è stato    particolari di verifiche sono state 
    ritenuto    conflitto di interessi fatte 
    medio    tipiche Regolamentazione: 
        dell’attività norma 
        dell’amministrazion richiamata/norma 
        e o ente applicata 
        Regolamentazione:  
        norme richiamate  
        per la disciplina del  
        caso  

  

Gestione del 

 

Violazione di 

 Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 

1- Misura di 
trasparenza generale: si 

ritiene sufficiente la 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 

Sezione I Trasparenza: 
presenza o meno di 

un determinato 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 
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11 contenzioso norme, anche A impropriamente pubblicazione di tutte le controlli saranno  atto/dato/informazi Controllo: 
  interne, per  poteri e informazioni richieste effettuati one oggetto di quante pratiche 
  interesse/utilità  competenze per dal d.lgs.33/2013 ed successivamente pubblicazione sono state 
    ottenere vantaggi e assicurare il correlato all'approvazione del (si/no) controllate 
    utilità personali o "accesso civico". 2- piano Controllo: rapporto  
    subire pressioni per Misura di controllo  tra pratiche  
    interessi di terzi specifica: l'organo  controllate e  
     preposto ai controlli  pratiche assegnate  
     interni, con regolarità,    
     deve verificare gli atti    
     individuati nel piano sui    

     controlli successivi    
    Il processo non Misura di trasparenza La trasparenza deve Segretario Trasparenza: Trasparenza: 
 Funzioname Violazione di  consente margini di generale: si ritiene essere attuata Generale presenza o meno di quanti dati sono 

12 nto degli norme per  discrezionalità sufficiente la immediatamente  un determinato stati pubblicati 
 organi interesse di B significativi. pubblicazione di tutte le   atto/dato/informazi  
 collegiali parte  Inoltre, i vantaggi informazioni richieste   one oggetto di  
    che produce in dal d.lgs.33/2013 ed   pubblicazione  
    favore dei terzi assicurare il correlato   (si/no)  
    sono di valore, in "accesso civico"     
    genere, assai      
    contenuto. Pertanto,      
    il rischio      
    è stato ritenuto      
    basso      
    Il processo non Misura di trasparenza La trasparenza deve PO Trasparenza: Trasparenza: 
    consente margini di generale: si ritiene essere attuata  presenza o meno di quanti dati sono 
    discrezionalità sufficiente la immediatamente  un determinato stati pubblicati 
    significativi. Inoltre pubblicazione di tutte le   atto/dato/informazi  
    il processo informazioni richieste   one oggetto di  
 Istruttoria Violazione di  coinvolge più centri dal d.lgs.33/2013 ed   pubblicazione  

13 delle norme B di assicurare il correlato   (si/no)  
 deliberazioni procedurali  responsabilità che "accesso civico"     
    attivano controlli      
    concomitanti volti a      
    neutralizzare i      
    potenziali rischi      
    (dirigente      
    proponente che ne      
    assume la      
    responsabilità      
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    tecnica, il servizio 
finanziario che ne 

verifica la regolarità 
finanziaria, il 

segretario generale 
che ne 

verifica la regolarità 
giuridica). Pertanto, 

il rischio è stato 
ritenuto basso 

     

 
 

14 

 
 

Pubblicazion 
e delle 

deliberazioni 

 
 

Violazione di 
norme 

procedurali 

 
 

B 

Il processo non 
consente margini di 

discrezionalità 
significativi. 

Inoltre, i vantaggi 
che produce in 
favore dei terzi 

sono di valore, in 
genere, assai 

contenuto. Pertanto, 
il rischio 

è stato ritenuto 
basso 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 
dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato 

"accesso civico" 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente 

PO Trasparenza: 
presenza o meno di 

un determinato 
atto/dato/informazi 

one oggetto di 
pubblicazione 

(si/no) 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 

 
 

15 

 
 

Accesso agli 
atti, accesso 

civico 

 
 

Violazione di 
norme per 

interesse/utilità 

 
 

M 

Gli uffici 
potrebbero 
utilizzare 

impropriamente 
poteri e 

competenze per 
ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma 

dati i valori 
economici, in 

genere modesti, che 
il processo 

attiva, il rischio è 
stato ritenuto medio 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 

dal d.lgs.33/2013, 
compreso il registro degli 

accessi (istituito) 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente 

Tutte le 
Sezioni 

Trasparenza: 
presenza o meno di 

un determinato 
atto/dato/informazi 

one oggetto di 
pubblicazione 

(si/no) 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 

 
 

16 

 
Gestione 

dell'archivio 
corrente e di 

Violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne, 

 
 

B 

Il processo non 
consente margini di 

discrezionalità 
significativi. 

1- Regolamentazione: si 
ritiene sufficiente 

l'applicazione delle 
norme archivistiche sulla 

La formazione dovrà 
essere somministrata 
nel corso della vigenza 

del piano 

Ufficio 
protocollo 
– Tutte le 
Sezioni 

Regolamentazione: 
norme richiamate 

per la disciplina del 
caso 

Regolamentazione: 
norma 

richiamata/norma 
applicata 
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 deposito anche in tema di  Inoltre, i vantaggi corretta gestione   Formazione: a) Formazione: a) 
 conservazione, che produce in documentale 2- numero di quanti funzionari 
 privacy e favore dei terzi Formazione generale partecipanti ai corsi hanno partecipato ai 
 accesso sono di valore, in sulla corretta di formazione sulla corsi di formazione 
  genere, assai archiviazione dei flussi gestione del rischio sulla gestione del 
  contenuto. Pertanto, documentali corruttivo; b) rischio 
  il rischio  risultanze corruttivo nell’anno 
  è stato ritenuto  sulle verifiche di rispetto al totale dei 
  basso  apprendimento funzionari? b) 
    (risultato dei test su quante verifiche di 
    risultato atteso) apprendimento 
     sono risultate 
     positive? 

  Violazione di  Il processo non 1- Regolamentazione: si La formazione dovrà Tutte le Regolamentazione: Regolamentazione: 
  norme  consente margini di ritiene sufficiente essere somministrata Sezioni norme richiamate norma 
 Gestione procedurali,  discrezionalità l'applicazione delle nel corso della vigenza  per la disciplina del richiamata/norma 

17 dell'archivio anche interne, B significativi. norme archivistiche sulla del piano  caso applicata 
 storico anche in tema di  Inoltre, i vantaggi corretta gestione   Formazione: a) Formazione: a) 
  conservazione,  che produce in documentale 2-   numero di quanti funzionari 
  privacy e  favore dei terzi Formazione generale   partecipanti ai corsi hanno partecipato ai 
  accesso  sono di valore, in sulla corretta   di formazione sulla corsi di formazione 
    genere, assai archiviazione dei flussi   gestione del rischio sulla gestione del 
    contenuto. Pertanto, documentali   corruttivo; b) rischio 
    il rischio    risultanze corruttivo nell’anno 
    è stato ritenuto    sulle verifiche di rispetto al totale dei 
    basso    apprendimento funzionari? b) 
        (risultato dei test su quante verifiche di 
        risultato atteso) apprendimento 
         sono risultate 
         positive? 
    Il processo non 1- Misura di La trasparenza deve Tutte le Trasparenza: Trasparenza: 
    consente margini di trasparenza generale: si essere attuata Sezioni presenza o meno di quanti dati sono 
    discrezionalità ritiene sufficiente la immediatamente.  un determinato stati pubblicati 
 Formazione   significativi. Inoltre pubblicazione di tutte le Devono essere attuate  atto/dato/informazi Regolamentazione: 
 di   il processo informazioni richieste tempestivamente le  one oggetto di norma 
 determinazio Violazione di  coinvolge più centri dal d.lgs.33/2013 ad misure organizzative  pubblicazione richiamata/norma 
 ni, norme per M di assicurare il correlato impartite dal segretario  (si/no) applicata 

18 ordinanze, interesse di  responsabilità che "accesso civico". 2- generale nelle  Regolamentazione: Controllo: 
 decreti ed parte  attivano controlli Regolamentazione: disposizioni di servizio  norme richiamate quante pratiche 
 altri atti   concomitanti volti a applicazione delle e negli atti di indirizzo  per la disciplina del sono state 
 amministrati   neutralizzare i circolari e degli atti di in seguito ai rilievi sui  caso controllate 
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 vi   potenziali rischi indirizzo del segretario controlli successivi-  Controllo: rapporto Codice di 
 (dirigente generale 3- Controlli Devono essere attuate tra pratiche comportamento: è 
 proponente che ne successivi: devono le misure organizzative controllate e stato applicato? 
 assume la essere rispettate le per la pratiche assegnate  
 responsabilità disposizioni di indirizzo standardizzazione degli Codice di  
 tecnica, il servizio emanate dal segretario atti comportamento:  
 finanziario che ne generale  rispetto codice  
 verifica la regolarità successivamente    
 contabile e la all'effettuazione dei    
 copertura controlli. 4- Codice di    
 finanziaria). comportamento di ente    
 Tuttavia il processo     
 può muovere     
 interessi economici     
 significativi.     
 Pertanto, il rischio è     

 stato ritenuto medio     
    Le parti potrebbero 1- Misura di La trasparenza deve Segretario Trasparenza: Trasparenza: 
    utilizzare trasparenza generale: è essere attuata Generale – presenza o meno di quanti dati sono 
 Gestione dei Violazione di  impropriamente doveroso pubblicare tutte immediatamente. La Tutte le un determinato stati pubblicati 
 procedimenti norme per  poteri e le informazioni elencate formazione deve essere Sezioni atto/dato/informazi Formazione: a) 

19 di interesse di M competenze per dal d.lgs.33/2013. - 2- somministrata nel  one oggetto di quanti funzionari 
 segnalazione parte  ottenere vantaggi e Formazione: al corso di ciascun anno  pubblicazione hanno partecipato ai 
 e reclamo   utilità personali. Ma personale deve essere in misura adeguata.  (si/no) corsi di formazione 
    data la pluralità dei somministrata adeguata Devono essere adottate  Formazione: a) sulla gestione del 
    soggetti coinvolti formazione misure organizzative  numero di rischio 
    nel processo tecnico/giuridica. 3- volte a semplificare e  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
    decisionale e i Regolamentazione/Sem digitalizzare  di formazione sulla rispetto al totale dei 
    valori economici plificazione: snella l'acquisizione delle  gestione del rischio funzionari? b) 
    che il processo gestione organizzativa segnalazioni e a  corruttivo; b) quante verifiche di 
    attiva, il delle risposte e delle monitorare i tempi di  risultanze apprendimento 
    rischio è stato risoluzioni/celerità nei risposta  sulle verifiche di sono risultate 
    ritenuto Medio riscontri all'utenza 4 -   apprendimento positive? 
     Codice di   (risultato dei test su Regolamentazione/ 
     comportamento del   risultato atteso) Semplificazione: 
     dipendente   Regolamentazione/ quantum di 
        Semplificazione: semplificazione 
        presenza o meno di presente nel 
        documentazione o processo 
        disposizioni che Codice di 
        semplifichino i comportamento: è 
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        processi 
(si/no) 

Codice di 
comportamento: 
rispetto codice 

stato applicato? 

  Violazione di  Il processo non 1- Regolamentazione: si La formazione dovrà I Sezione - Regolamentazione: Regolamentazione: 
  norme  consente margini di ritiene sufficiente essere somministrata Tutte le norme richiamate norma 
  procedurali,  discrezionalità l'applicazione delle nel corso della vigenza Sezioni per la disciplina del richiamata/norma 

20 Protocollo anche interne, B significativi. norme archivistiche sulla del piano  caso applicata 
  anche in tema di  Inoltre, i vantaggi corretta gestione   Formazione: a) Formazione: a) 
  conservazione,  che produce in documentale 2-   numero di quanti funzionari 
  privacy e  favore dei terzi Formazione generale   partecipanti ai corsi hanno partecipato ai 
  accesso di parte  sono di valore, in sulla gestione del   di formazione sulla corsi di formazione 
    genere, assai protocollo   gestione del rischio sulla gestione del 
    contenuto. Pertanto,    corruttivo; b) rischio 
    il rischio    risultanze corruttivo nell’anno 
    è stato ritenuto    sulle verifiche di rispetto al totale dei 
    basso    apprendimento funzionari? b) 
        (risultato dei test su quante verifiche di 
        risultato atteso) apprendimento 
         sono risultate 
         positive? 
 Affidamento   I contratti d'appalto 1- Misura di La trasparenza deve Tutte le Trasparenza: Trasparenza: 
 mediante   di lavori, forniture e trasparenza generale e essere attuata Sezioni presenza o meno di quanti dati sono 
 procedura   servizi, dati gli specifica: è necessario immediatamente. I  un determinato stati pubblicati 
 aperta (o Inserimento di  interessi economici pubblicare in controlli debbono  atto/dato/informazi Controllo: 
 ristretta) di requisiti di A che attivano, amministrazione essere effettuati dalla  one oggetto di quante pratiche 
 lavori, partecipazione  possono celare trasparente tutte le prima sessione utile  pubblicazione sono state 

21 servizi, ad hoc, per  comportamenti informazioni imposte dal successiva  (si/no) controllate 
 forniture: favorire talune  scorretti a favore di d.lgs.33/2013 e dal all'approvazione della  Controllo: rapporto Formazione: a) 
 Stesura dei imprese  talune imprese e in Codice dei contratti sottosezione  tra pratiche quanti funzionari 
 documenti di   danno di altre. Fatti pubblici. 2- Misura di anticorruzione del  controllate e hanno partecipato ai 
 gara   di cronaca controllo specifica: PIAO. La formazione  pratiche assegnate corsi di formazione 
    confermano la l'organo preposto ai deve essere  Formazione: a) sulla gestione del 
    necessità di controlli interni, con somministrata nel  numero di rischio 
    adeguate misure regolarità, deve corso di ciascun anno  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
     verificare lo svolgimento in misura adeguata.  di formazione sulla rispetto al totale dei 
     delle selezioni. 3-   gestione del rischio funzionari? b) 
     Formazione: al   corruttivo; b) quante verifiche di 
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     personale deve essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridica in 
materia di gare; 4- 

Divieto di pantouflage: 
nei bandi di gara e negli 

atti prodromici agli 
affidamenti, anche 
mediante procedura 

negoziata, sia inserita la 
condizione soggettiva di 

non aver concluso 
contratti di lavoro 

subordinato od autonomo 
e comunque di non aver 
attribuito incarichi ad ex 

dipendenti che hanno 
esercitato poteri 

autoritativi o negoziali 
per conto delle pubbliche 
amministrazioni nei loro 
confronti per il triennio 

successivo alla 
cessazione del rapporto 

  risultanze 
sulle verifiche di 
apprendimento 
(risultato dei test su 

risultato atteso) 
Divieto di 

pantouflage: 
verifica inserimento 

clausola 

apprendimento 
sono risultate 

positive? 
Divieto di 

pantouflage: 
numero 

bandi/numero 
clausole inserite 

 
 
 
 
 

22 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta (o 

ristretta) di 
lavori, 
servizi, 

forniture: 
Nomina 

della 
commissione 
giudicatrice 
art.77 codice 

appalti 

 
 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

 
 
 
 
 

A 

 
 

I contratti d'appalto 
di lavori, forniture e 

servizi, dati gli 
interessi economici 

che attivano, 
possono celare 
comportamenti 

scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 

di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure 

1- Misura di 
trasparenza generale e 
specifica: è necessario 

pubblicare in 
amministrazione 

trasparente tutte le 
informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 

regolarità, deve 
verificare lo svolgimento 

delle selezioni. 3- 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati dalla 
prima sessione utile 

successiva 
all'approvazione della 

sottosezione 
anticorruzione del 

PIAO. La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

Tutte le 
Sezioni 

Trasparenza: 
presenza o meno di 

un determinato 
atto/dato/informazi 

one oggetto di 
pubblicazione 

(si/no) 
Controllo: rapporto 

tra pratiche 
controllate e 

pratiche assegnate 
Formazione: a) 

numero di 
partecipanti ai corsi 
di formazione sulla 
gestione del rischio 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 

Controllo: 
quante pratiche 

sono state 
controllate 

Formazione: a) 
quanti funzionari 

hanno partecipato ai 
corsi di formazione 
sulla gestione del 

rischio 
corruttivo nell’anno 
rispetto al totale dei 

funzionari? b) 
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     Formazione: al 
personale deve essere 

somministrata 
formazione 

tecnico/giuridica in 
materia di gare; 4- 

Standardizzazione: è 
necessario adottare flussi 

procedurali tracciati e 
modulistica standard. 

  corruttivo; b) 
risultanze 

sulle verifiche di 
apprendimento 

(risultato dei test su 
risultato atteso) 

Standardizzazione 
: verifica 

modulistica da 
aggiornare 

quante verifiche di 
apprendimento 
sono risultate 

positive? 
Standardizzazione 

: numero 
modulistica 
aggiornata 

 Affidamento Selezione   1- Misura di La trasparenza deve Tutte le Trasparenza: Trasparenza: 
 mediante "pilotata", con   trasparenza generale e essere attuata Sezioni presenza o meno di quanti dati sono 
 procedura conseguente   specifica: è necessario immediatamente. I  un determinato stati pubblicati 

23 aperta (o violazione delle   pubblicare in controlli debbono  atto/dato/informazi Controllo: 
 ristretta) di norme  I contratti d'appalto amministrazione essere effettuati dalla  one oggetto di quante pratiche 
 lavori, procedurali, per  di lavori, forniture e trasparente tutte le prima sessione utile  pubblicazione sono state 
 servizi, interesse/utilità  servizi, dati gli informazioni imposte dal successiva  (si/no) controllate 
 forniture: di uno o più  interessi economici d.lgs.33/2013 e dal all'approvazione della  Controllo: rapporto Formazione: a) 
 Verifica commissari o  che attivano, Codice dei contratti sottosezione  tra pratiche quanti funzionari 
 delle offerte del RUP  possono celare pubblici. 2- Misura di anticorruzione del  controllate e hanno partecipato ai 
 anomale 

art.97 codice 
 A comportamenti 

scorretti a favore di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 

PIAO. La formazione 
deve essere 

 pratiche assegnate 
Formazione: a) 

corsi di formazione 
sulla gestione del 

 appalti   talune imprese e in controlli interni verifica, somministrata nel  numero di rischio 
    danno di altre. Fatti anche a campione, lo corso di ciascun anno  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
    di cronaca svolgimento delle in misura adeguata.  di formazione sulla rispetto al totale dei 
    confermano la selezioni. 3-   gestione del rischio funzionari? b) 
    necessità di Formazione: al   corruttivo; b) quante verifiche di 
    adeguate misure. personale deve essere   risultanze apprendimento 
     somministrata   sulle verifiche di sono risultate 
     formazione   apprendimento positive? 
     tecnico/giuridica in   (risultato dei test su  

     materia di gare   risultato atteso)  
 Affidamento Selezione  I contratti d'appalto 1- Misura di La trasparenza deve Tutte le Trasparenza: Trasparenza: 
 mediante "pilotata", con  di lavori, forniture e trasparenza generale e essere attuata Sezioni presenza o meno di quanti dati sono 
 procedura conseguente A servizi, dati gli specifica: è necessario immediatamente. I  un determinato stati pubblicati 

24 aperta (o violazione delle  interessi economici pubblicare in controlli debbono  atto/dato/informazi Controllo: 
 ristretta) di norme  che attivano, amministrazione essere effettuati dalla  one oggetto di quante pratiche 
 lavori, procedurali, per  possono celare trasparente tutte le prima sessione utile  pubblicazione sono state 
 servizi, interesse/utilità  comportamenti informazioni imposte dal successiva  (si/no) controllate 
 forniture: di uno o più  scorretti a favore di d.lgs.33/2013 e dal all'approvazione della  Controllo: rapporto Formazione: a) 
 Proposta di commissari  talune imprese e in Codice dei contratti sottosezione  tra pratiche quanti funzionari 
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 aggiudicazi 
one 

  danno di altre. Fatti pubblici. 2- Misura di anticorruzione del  controllate e pratiche hanno partecipato ai 
di cronaca controllo specifica: PIAO. La formazione assegnate corsi di formazione 

confermano la l'organo preposto ai deve essere Formazione: a) sulla gestione del 
necessità di controlli interni verifica, somministrata nel numero di partecipanti rischio 

adeguate misure. anche a campione, lo corso di ciascun anno ai corsidi formazione corruttivo nell’anno 
 svolgimento delle in misura adeguata. sullagestione del rispetto al totale dei 
 selezioni. 3-  rischiocorruttivo; b) funzionari? b) 
 Formazione: al  risultanze quante verifiche di 
 personale deve essere  sulle verifiche di apprendimento 
 somministrata  apprendimento sono risultate 
 formazione  (risultato dei test su positive? 
 tecnico/giuridica in  risultato atteso)  

 materia di gare    
 Affidamento   I contratti d'appalto 1- Misura di La trasparenza deve Tutte le Trasparenza: Trasparenza: 
 mediante   di lavori, forniture e trasparenza generale e essere attuata Sezioni presenza o meno diun quanti dati sono 
 procedura Violazione delle A servizi, dati gli specifica: è necessario immediatamente. I  determinato stati pubblicati 

25 aperta (o norme procedurali  interessi economici pubblicare in controlli debbono  atto/dato/informazione Controllo: 
 ristretta) di   che attivano, amministrazione essere effettuati dalla  oggetto di quante pratiche 
 lavori,   possono celare trasparente tutte le prima sessione utile  pubblicazione (si/no) sono state 
 servizi,   comportamenti informazioni imposte dal successiva  Controllo: rapportotra controllate 
 forniture:   scorretti a favore di d.lgs.33/2013 e dal all'approvazione della  pratiche controllate e Formazione: a) 
 Scelta del   talune imprese e in Codice dei contratti sottosezione  pratiche assegnate quanti funzionari 
 contraente   danno di altre. Fatti pubblici. 2- Misura di anticorruzione del  Formazione: a) hanno partecipato ai 
    di cronaca controllo specifica: PIAO. La formazione  numero di partecipanti corsi di formazione 
    confermano la l'organo preposto ai deve essere  ai corsidi formazione sulla gestione del 
    necessità di controlli interni verifica, somministrata nel  sulla gestione del rischio 
    adeguate misure. anche a campione, lo corso di ciascun anno  rischio corruttivo; b) corruttivo nell’anno 
     svolgimento delle in misura adeguata.  risultanze rispetto al totale dei 
     selezioni. 3-   sulle verifiche di funzionari? b) 
     Formazione: al   apprendimento quante verifiche di 
     personale deve essere   (risultato dei test su apprendimento 
     somministrata   risultato atteso) sono risultate 
     formazione    positive? 
     tecnico/giuridica in     
     materia di gare     
    I contratti d'appalto 1- Misura di La trasparenza deve Sezione II Trasparenza: presenza Trasparenza: 
 Affidament   di lavori, forniture e trasparenza generale e essere attuata  o meno diun quanti dati sono 
 odiretto di Selezione A servizi, dati gli specifica: è necessario immediatamente. I  determinato stati pubblicati 

26 lavori, "pilotata"/mancata  interessi economici pubblicare in controlli debbono  atto/dato/informazione Controllo: 
 servizi o 

forniture 
rotazione  che attivano, 

possono celare 
amministrazione 

trasparente tutte le 
essere effettuati dalla 
prima sessione utile 

 oggetto di 
pubblicazione 

quante pratiche 
sono state 
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    comportamenti 
scorretti a favore di 
talune imprese e in 
danno di altre. Fatti 

di cronaca 
confermano la 

necessità di 
adeguate misure. 

informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal 
Codice dei contratti 

pubblici. 2- Misura di 
controllo specifica: 
l'organo preposto ai 
controlli interni, con 

regolarità, deve 
verificare lo svolgimento 

delle selezioni. 3- 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata 

formazione 
tecnico/giuridica in 

materia di gare 

successiva 
all'approvazione della 

sottosezione 
anticorruzione del 

PIAO. La formazione 
deve essere 

somministrata nel 
corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 

 (si/no) 
Controllo: rapportotra 
pratiche controllate e 

pratiche assegnate 
Formazione: a) 

numero di partecipanti 
ai corsidi formazione 

sulla gestione del 
rischio corruttivo; b) 

risultanze 
sulle verifiche di 
apprendimento 

(risultato dei test su 
risultato atteso) 

controllate 
Formazione: a) 
quanti funzionari 

hanno partecipato ai 
corsi di formazione 
sulla gestione del 

rischio 
corruttivo nell’anno 
rispetto al totale dei 

funzionari? b) 
quante verifiche di 

apprendimento 
sono risultate 

positive? 

 
 

27 

 
Programma 

triennale 
lavori 

pubblici 

 
 

Violazione delle 
norme 

procedurali 

 
 

M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 

impropriamente i 
loro poteri per 

ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma 
dato che il processo 
non produce alcun 

vantaggio 
immediato a terzi, il 

rischio è stato 
ritenuto Medio. 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 

dal d.lgs.33/2013 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

Tutte le 
Sezioni 

Trasparenza: 
presenza o meno diun 

determinato 
atto/dato/informazione 

oggetto di 
pubblicazione (si/no) 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 

 
 

28 

 
Programma 

biennale 
servizi e 
forniture 

 
 

Violazione delle 
norme 

procedurali 

 
 

M 

Gli organi 
deliberanti 
potrebbero 
utilizzare 

impropriamente i 
loro poteri per 

ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma 
dato che il processo 
non produce alcun 

vantaggio 

Misura di trasparenza 
generale: si ritiene 

sufficiente la 
pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste 

dal d.lgs.33/2013 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. 

Sezione I Trasparenza: 
presenza o meno diun 

determinato 
atto/dato/informazione 

oggetto di 
pubblicazione (si/no) 

Trasparenza: 
quanti dati sono 
stati pubblicati 
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    immediato a terzi, il 
rischio è stato 

ritenuto Medio. 

     

    Il processo non 1- Formazione: La trasparenza deve Sezione I Formazione: a) Trasparenza: 
    consente margini di formazione sulla corretta essere attuata  numero di quanti dati sono 
 

29 
Gestione ed 
archiviazione 
dei contratti 

pubblici 

 
Violazione delle 

norme 
procedurali 

 
B 

discrezionalità 
significativi. 

Inoltre, il processo 
coinvolge una 

tenuta dei registri 
pubblici di documenti 
digitali 2- Misura di 

trasparenza generale: si 

immediatamente. La 
formazione sarà 

effettuata nell'ambito 
della formazione sulla 

 partecipanti ai corsi 
di formazione sulla 
gestione del rischio 

corruttivo; b) 

stati pubblicati 
Formazione: a) 
quanti funzionari 

hanno partecipato ai 
    pluralità di soggetti ritiene sufficiente la corretta gestione della  risultanze corsi di formazione 
    (Responsabile di pubblicazione di tutte le documentazione  sulle verifiche di sulla gestione del 
    settore competente informazioni richieste amministrativa  apprendimento rischio 
    per materia, ufficio dal d.lgs.33/2013 ed   (risultato dei test su corruttivo nell’anno 
    contratti, segretario assicurare il correlato   risultato atteso) rispetto al totale dei 
    generale). Il "accesso civico".   Trasparenza: funzionari? b) 
    processo non    presenza o meno di quante verifiche di 
    produce alcun    un determinato apprendimento 
    vantaggio    atto/dato/informazi sono risultate 
    immediato a terzi.    one oggetto di positive? 
    Pertanto il rischio è    pubblicazione  
    stato ritenuto basso    (si/no)  
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     1- Misura di La trasparenza deve Sezione I Trasparenza: Trasparenza: 
 Accertament Omissione   trasparenza generale: è essere attuata  presenza o meno di quanti dati sono 

30 i e verifiche atti/violazione   doveroso pubblicare tutte immediatamente. I  un determinato stati pubblicati 
 dei tributi norme per   le informazioni elencate controlli debbono  atto/dato/informazi Controllo: 
 locali interesse di  Gli uffici dal d.lgs.33/2013. 2- essere effettuati dalla  one oggetto di quante pratiche 
  parte  potrebbero Misura di controllo: prima sessione utile  pubblicazione sono state 
    utilizzare poteri e l'organo preposto ai successiva  (si/no) controllate 
    competenze, delle controlli interni effettua all'approvazione della  Controllo: rapporto Formazione: a) 
    quali dispongono, controlli periodici, anche sottosezione  tra pratiche quanti funzionari 
   A in favore di taluni a campione. 3- anticorruzione del  controllate e hanno partecipato ai 
    soggetti a scapito di Formazione: al PIAO. La formazione  pratiche assegnate corsi di formazione 
    altri, svolgendo o personale deve essere deve essere  Formazione: a) sulla gestione del 
    meno le verifiche, somministrata adeguata somministrata nel  numero di rischio 
    levando o meno le formazione corso di ciascun anno  partecipanti ai corsi corruttivo nell’anno 
    sanzioni. tecnico/giuridica. in misura adeguata.  di formazione sulla rispetto al totale dei 
        gestione del rischio funzionari? b) 
        corruttivo; b) quante verifiche di 
        risultanze apprendimento 
        sulle verifiche di sono risultate 
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        apprendimento 
(risultato dei test su 

risultato atteso) 

positive? 

Accertament 
i con 

31 adesione dei 
tributi locali 

Omissione 
atti/violazione 

norme per 
interesse di 

parte 

Gli uffici 
potrebbero 

A  utilizzare poteri e 
competenze, delle 
quali dispongono, 
in favore di taluni 
soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o 
meno le verifiche, 
levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di 
trasparenza generale: è 
doveroso pubblicare tutte 
le informazioni elencate 

dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effettua 
controlli periodici, anche 

a campione. 3- 
Formazione: al 

personale deve essere 
somministrata adeguata 

formazione 
tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve 
essere attuata 

immediatamente. I 
controlli debbono 

essere effettuati dalla 
prima sessione utile 

successiva 



1 

 

 
 

SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *    

 
Denominazione 

sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 

 
Denominazione sotto- 

sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

 
Riferimento 
normativo 

 
 

Denominazione del singolo obbligo 

 
 

Contenuti dell'obbligo 

 
 

Aggiornamento 

 
 

Responsabili della elaborazione, aggiornamento e trasmissione 

 
Responsabile della 

pubblicazione 

 
 

A 

 
 

B 

 
 

C 

 
 

D 

 
 

E 

 
 

F 

 
 

G 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Disposizioni 
generali 

 
Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione 
e della trasparenza 

 
Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

 

Annuale 

 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti generali 

 
 
 
 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 

Ufficio Segreteria 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 
Documenti di programmazione strategico- 
gestionale 

 
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 
Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Codice disciplinare e codice di condotta 

 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 

Ufficio Segreteria 

 
 
 
 

Oneri informativi per 

 
Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Scadenzario obblighi amministrativi 

 
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Sezioni con coordinamento del Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

cittadini e imprese  
Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del dlgs 97/2016 

  

 
 
 
 

Burocrazia zero 

 
Art. 37, c. 3, d.l. 
n. 69/2013 

 
 
Burocrazia zero 

 
 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 10/2016 

  

 
Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 

 
 
Attività soggette a controllo 

 
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 

  

   
Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 
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Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va   
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 
resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 
mandato). 

 
 
 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 
 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Da comunicare 

all'amministrazione ma 
non da pubblicare 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

Annuale 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 
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Organizzazione 

  

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 1, l. n. 
441/1982 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013 

 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 
 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

  
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. 
n. 441/1982 

 
4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 

Annuale 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Nessuno 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

 Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica  Segretario Generale Ufficio Segreteria 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno   Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 
 

Nessuno 

 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 

Ufficio Segreteria 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 3, l. n. 
441/1982 

 3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 
disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 

 
 

Nessuno 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982 

  
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
Nessuno (va 

presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

 
 
 

Rendiconti gruppi consiliari 

 
 
 

Art. 28, c. 1, 

 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 
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 regionali/provincial d.lgs. n. 33/201  

Atti degli organi di controllo 

 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale 

 
 

Ufficio Segreteria 

 
 
 
 
 
 
Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Ufficio Segreteria 

 
Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina 
contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma) 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Telefono e posta elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

  
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti 
percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutti i Responsabili 

 
Tutti gli uffici competenti 

    Per ciascun titolare di incarico:     

   
Art. 15, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

  
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Tutti i Responsabili 

 

Tutti gli uffici competenti 

  Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 

Consulenti e collaboratori 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Tutti i Responsabili 

 

Tutti gli uffici competenti 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza 

 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

    

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutti i Responsabili 

 
 

Tutti gli uffici competenti 

   
Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

  
 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Responsabile Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Responsabile Sezione I Amministrativo 
Finanziaria 

  
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

  
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

 
Tutti gli uffici competenti 

    Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 
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Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi di 

vertice 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

 
 

Incarichi amministrativi di vertice (da 
pubblicare in tabelle) 

 
 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 
 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

  
Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Da comunicare 
all'amministrazione ma 

non da pubblicare: 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

  
Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Ufficio Segreteria 

 
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  
 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 

Annuale 
(non oltre il 30 marzo) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

   Per ciascun titolare di incarico:     

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 
a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 
Art. 14, c. 1, lett. 
b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 

Art. 14, c. 1, lett. 
c) e c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 
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Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

Art. 14, c. 1, lett. 
e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

     

 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 
posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 
1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata una 
sola volta entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o del 

mandato). 

 
 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  
2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 
Da comunicare 

all'amministrazione ma 
non da pubblicare 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 14, c. 1, lett. 
f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 
della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

 
 

Annuale 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica 

 
Annuale 

(non oltre il 30 marzo) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

  
Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del dlgs 97/2016 

  

 
Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di 
scelta 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. 
n. 108/2004 

 
Ruolo dirigenti 

 
Ruolo dei dirigenti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica    

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici    

Art. 14, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 
1, punto 2, l. n. 
441/1982 
 

Art. 14, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, l. 
n. 441/1982 

 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 
(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 
3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 
cessazione dell'incarico). 

  

 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assunzione della carica 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1- 
quinquies., d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Posizioni organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
 
 
Dotazione organica 

 

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Costo personale tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 
Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

Personale non a tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
rio Generale - Sezione I Amministartivo Fin 

 
Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
Tassi di assenza 

Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 

Contrattazione collettiva 

 
Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 165/2001 

 
 

Contrattazione collettiva 

 
 
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 
 
 
Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti 
dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. 
n. 150/2009 

 
 

Costi contratti integrativi 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

 

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 
 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
OIV 

 
Nominativi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 
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OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Curricula 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

 
Compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio Segreteria 

 
Bandi di concorso 

 
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013 

Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove e le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Performance 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Piano della Performance 

 
Art. 10, c. 8, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 
Ammontare complessivo dei 
premi 

 
 
Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
Dati relativi ai premi 

 
 
 
 
 

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del trattamento 
accessorio 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale - Sezione I 
Amministartivo Finanziaria 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
Segretario Generale - Sezione I 

Amministartivo Finanziaria 

 
 
Benessere organizzativo 

 
 
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Benessere organizzativo 

 
 
Livelli di benessere organizzativo 

 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lg.s 97/2016 

   

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 
quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:    Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 
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Enti controllati 

    
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Società partecipate 

 
Art. 22, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, c. 
6, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

  
Per ciascuna delle società: 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Art. 22, c. 1. lett. 
d-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti 
dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
Art. 19, c. 7, 

 
Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 
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 d.lgs. n. 175/2016   
Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 Per ciascuno degli enti:   Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al sito 
dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Rappresentazione grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
Dati aggregati attività 
amministrativa 

 
 
Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Dati aggregati attività amministrativa 

 
 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e 
degli uffici, per tipologia di procedimenti 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del dlgs 97/2016 

   

   Per ciascuna tipologia di procedimento:     

Art. 35, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 
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Attività e 
procedimenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
g), d.lgs. n. 
33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
h), d.lgs. n. 
33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
i), d.lgs. n. 
33/2013 

 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

 

Art. 35, c. 1, lett. 
l), d.lgs. n. 
33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto 
di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 
del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 35, c. 1, lett. 
m), d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
Tutte le Sezioni 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:  Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale Tutte le Sezioni 

 
Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
 

Tutte le Sezioni 

 
Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, 
c. 29, l. 190/2012 

 
 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
 

Tutte le Sezioni 

 
 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
 
Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

 
 
 
Monitoraggio tempi procedimentali 

 
 
 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali 

 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

   
 
 
 

Tutte le Sezioni 

 
Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati 

 
Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Recapiti dell'ufficio responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento della Segreteria Generale 

 
 

Tutte le Sezioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Provvedimenti 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

 
 
Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 
 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 97/2016 

 
 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento del Segretario Generale 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

 
 
Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

Tutte le Sezioni con il coordinamento del Segretario Generale 

 
 
 

Tutte le Sezioni 
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Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2012 

 
Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera. 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione obbligatoria ai 
sensi del d.lgs. 97/2016 

   
 
 

Tutte le Sezioni 

 
 
 
 

Controlli sulle 
imprese 

  
Art. 25, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Tipologie di controllo 

 
 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 
 
 
 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria ai 

sensi del d.lgs. 97/2016 

   
 
 

Tutte le Sezioni 

  
Art. 25, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
Obblighi e adempimenti 

 
 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

   
 
 

Tutte le Sezioni 

  
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

Art. 4 delib. Anac 
n. 39/2016 

 
 
 
 
 
Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure 
 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 
190/2012", adottate secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 39/2016) 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 

 
 

Tutte le Sezioni per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 

Tutte le Sezioni 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
 
 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Tutte le Sezioni per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, 
c. 1, lett. a) d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

 
 
 

Tutte le Sezioni per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

  
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 21, 
c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

 
 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

 
 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Segretario generale – Sezione II LL.PP. E Ambiente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

  Per ciascuna procedura:    Tutte le Sezioni 

 
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

  
 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 
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Bandi di gara e 
contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti relativi alle procedure per l’affidamento 

di appalti pubblici di servizi, forniture,  
lavori e opere, di concorsi pubblici di 
progettazione, di concorsi di idee e di 
concessioni. Compresi quelli tra enti 

nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. 
5 del dlgs n. 50/2016 

 
 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso 
di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione 
tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 
requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 
 

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 

 
 
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutte le Sezioni 

 
Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016) 

 
 
 

Contratti 

 
 
 
Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a 1  milione 
di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Segretario Generale - Sezione I 

 
 
 
 

Ufficio segreteria 
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  Art. 37, c. 1, lett. 
b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 29, 
c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione 

 
 
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Tutte le aree per le procedure di affidamento gestite direttamente 

 
 
 

Tutti gli uffici competenti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 

 
 
Criteri e modalità 

 
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Criteri e modalità 

 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario Generale - Sezione I Amministartivo Finanziaria 

 
 

Ufficio segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Atti di concessione 

 
Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti 
finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013) 

 
Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Tutte le Sezioni 

 
 

Tutte le Sezioni 

 Per ciascun atto:     

Art. 27, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 27, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 27, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 27, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 27, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 
33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

Art. 27, c. 1, lett. 
f), d.lgs. n. 
33/2013 

 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Tutte le Sezioni 

 
Tutte le Sezioni 

 
Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

 
 
 
 
 

Bilancio preventivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 aprile 
2011 

 
 
 
 
 

Bilancio consuntivo 

 
 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 
e d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 
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Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 - 
Art. 19 e 22 del 
dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

 
 
Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Canoni di locazione o affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazion 

e 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

 
 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

 
 

Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 

 
 
 

Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Ufficio tecnico 

 
 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Corte dei conti 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

 
 
 
 
Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione di un servizio 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio segreteria 

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
n. 198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio segreteria 

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
n. 198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale 

 
Ufficio segreteria 

 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

 

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 

Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Segretario generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 
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Liste di attesa 

 
 

Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture pubbliche 
e private che erogano prestazioni per conto 
del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   

 
 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16 

 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 
da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete 

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 
 

Tempestivo 

 
 
 

Segretario generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Ufficio segreteria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Pagamenti 
dell'amministrazion 

e 

 
Dati sui pagamenti 

 
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti (da 
pubblicare in tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale 
(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

  
Segretario generale – Sezione I 

Amministrativo Finanziaria 

 
 
Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale 

 
 
Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata (da 
pubblicare in tabelle) 

 
 
Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari 

 
Trimestrale 

(in fase di prima attuazione 
semestrale) 

   

 
 
 
 
 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

 
 
 
 
 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

 
Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Sezione I Amministrativo 
Finanziaria 

 
 

Segretario generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Sezione I Amministrativo 
Finanziaria 

Segretario generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Sezione I Amministrativo 

Finanziaria 

 
Segretario generale – Sezione I 

Amministrativo Finanziaria 

 
 

IBAN e pagamenti 
informatici 

 
Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 82/2005 

 
 
 
IBAN e pagamenti informatici 

 
Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Sezione I Amministrativo 
Finanziaria 

 
 
 

Segretario generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Opere pubbliche 

 
 

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 

pubblici 

 
 
Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999) 

 
 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   

 
 
 
Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. 
n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016 

 
 
 
Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 
 
 

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 
 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 
 

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

 

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate. 

 
 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 

Ufficio tecnico 
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 pubbliche  

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

 
Tempestivo  

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 

Ufficio tecnico 

 
 
 
 
 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

  
Art. 39, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 
 
 
Pianificazione e governo del territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

 
Tempestivo  

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Sezione V Edilizia Privata 

 
 

Ufficio tecnico 

 
 
 
Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di  
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica 
in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 
 

Sezione V Edilizia Privata 

 
 
 
 

Sezione V Edilizia Privata 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni 
ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 33/2013 

 
Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 

Stato dell'ambiente 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi 
gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 
scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 
sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

Misure a protezione dell'ambiente e relative 
analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 
 

Sezione II LL.PP. e Ambiente 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
Sezione II LL.PP. e Ambiente 

 
 

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
 
Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 33/2013 

 

Strutture sanitarie private accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 
 
 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 

 
Art. 42, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
 
 

Interventi straordinari e di emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
 

Tutte le sezioni 

 
 

Ufficio tecnico 

Art. 42, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le sezioni 

 
Ufficio tecnico 

Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tutte le sezioni 

 
Ufficio tecnico 
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Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 
a), d.lgs. n. 
33/2013 

 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
Annuale 

 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
Segretario Generale – Sezione I 

Amministrativo Finanziaria 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 

 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

 
 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità 

 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 

 
Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 

 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione 

 
 

Tempestivo 

 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 39/2013 

 
Atti di accertamento delle violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90 

 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 
risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Accesso civico "generalizzato" concernente 
dati e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
Tempestivo 

 
Tutte le aree 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
Linee guida Anac 
FOIA (del. 
1309/2016) 

 
 
Registro degli accessi 

 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

 
 

Semestrale 

 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche 
dati 

 
Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 
dati 

 
 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
 
Art. 53, c. 1, bis, 
d.lgs. 82/2005 

 
 
Regolamenti 

 
 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

 
 

Annuale 

 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 
221 

 
Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione 

 
 

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 

 
 
 

Segretario Generale – Sezione I Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Segretario Generale – Sezione I 
Amministrativo Finanziaria 

 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 

Dati ulteriori 

 
 
Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei dati personali 
eventualmente presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 
 

…. 

 
 
 
 

Segretario Generale 

 
 
 
 

Ufficio segreteria 
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* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013) 



Denominazione sotto-sezione 

I livello
Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Ufficio Responsabile della Pubblicazione dei dati Termine di scadenza per la pubblicazione

Monitoraggio - Tempistiche e individuazione del 

soggetto responsabile

Art. 30, d.lgs. 36/2023

Uso di procedure automatizzate nel ciclo di vita dei 

contratti pubblici

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.  

Utilizzo delle piattaforme: Traspare e Mepa

Una tantum con aggiornamento tempestivo in caso di modifiche Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni
Semestrale

 Resposabile del settore competente per materia

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo (art. 4, co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in 

ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute nonché alla gestione 

delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata mediante link al portale 

MIT

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia
Entro 10 giorni  

Semestrale

 Resposabile del settore competente per materia

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023

Elementi per la programmazione dei lavori e dei servizi. 

Schemi tipo  (art. 5, co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, 

per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di 

forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni
Semestrale

 Resposabile del settore competente per materia

Art. 168, d.lgs. 36/2023

Procedure di gara con sistemi di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti 

relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al 

sistema.

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni  
Semestrale

 Resposabile del settore competente per materia

Art. 169, d.lgs. 36/2023

Procedure di gara regolamentate

 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi 

illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione 

dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni  
Semestrale

 Resposabile del settore competente per materia

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, introdotto dall’art. 41, 

co. 1, d.l. n. 76/2020

Dati e informazioni sui progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale

Annuale Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni
Annuale  

Resposabile del settore competente per materia

Fase Riferimento normativo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento Note Ufficio Responsabile della Pubblicazione dei dati
Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio - Tempistiche e 

individuazione del soggetto 

responsabile

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023

Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023

 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) 

allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del 

responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 

dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 

3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Art. 82, d.lgs. 36/2023

Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023

Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre

Bando/avviso di gara/lettera di invito

Disciplinare di gara

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
Responsabile del Settore competente per materia

Entro 10 giorni  

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Art. 28, d.lgs. 36/2023

Trasparenza dei contratti pubblici
Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto

dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 

dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle procedure
Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 2; art. 24;

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2;

D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione 

(art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del 

trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas 

naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio 

pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale 

(art. 30, co. 2)

Tempestivo

L'ANAC, la Pesidenza del Consiglio dei Ministri e 

l’Autorità Garante della Concorrenza e del 

Mercato hanno elaborato alcuni schemi tipo, tra 

cui quelli relativi ai seguenti documenti:

- Relazione sulla scelta della modalità di gestione 

del servizio pubblico locale, come previsto dall’art. 

14, co. 3;

- Motivazione qualificata richiesta dall’art. 17, co. 

2, in caso di affidamenti diretti a società in house 

di importo superiore alle soglie di rilevanza 

europea in materia di contratti pubblici.

Resta fermo l'obbligo di trasmissione ad ANAC 

come espressamente previsto all'art. 31, co. 2, 

d.lgs. 201/2022

La documentazione è disponibile al seguente link: 

https://www.anticorruzione.it/-/trasparenza-dei-

servizi-pubblici-locali-di-rilevanza-economica

Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni  

Semestrale

Resposabile del settore competente per 

materia

Art. 215 e ss. e  All. V.2, d.lgs 36/2023

Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi)

CV dei componenti Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 convertito con modificazioni dalla l. 108/2021

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei 

contratti riservati (art. 1, co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari 

o superiore a quindici dipendenti

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio 

antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti)

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni  

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Sponsorizzazioni
Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023

Contratti gratuiti e forme speciali di partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi 

superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero 

si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica 

indicazione del contenuto del contratto proposto.

Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Procedure di somma urgenza e di protezione civile
Art. 140, d.lgs. 36/2023

Comunicato del Presidente ANAC del 19 settembre 2023

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo

di affidamento.

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 

ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
Responsabile del Settore competente per materia

Entro 10 giorni  

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

Finanza di progetto
Art. 193, d.lgs. 36/2023

Procedura di affidamento
Tempestivo Responsabile del Settore competente per materia Entro 10 giorni

Semestrale

 Resposabile del settore competente per 

materia

All. D1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023,  come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023

ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE  IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE  “BANDI DI GARA E CONTRATTI”

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti 

dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE

SOTTO-SEZIONE  

“Bandi di gara e 

contratti”

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI

Pubblicazione

Affidamento

Esecutiva
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